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Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

P RES I D E N T E. La seduta è aper~
ta (ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

C A R E L L I, Segretario, dà leTtura del
processo verbale della seduta precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale si intende ap~
provato.

Proclamazione di senatore

P RES I D E N T E. Informo che la
Giunta delle elezioni ha comunicato che,
occorrendo provvedere, ai sensi dell'artico~
lo 21 della legge elettorale per il Senato,
all'attribuzione del seggio resosi vacante
nella Regione del Veneto, in conseguenza
della morte del senatore Attilio Venudo, ha
riscontrato, nella sua riunione odierna, che,
fra i non eletti del Gruppo cui il predetto
senatore apparteneva, ha ottenuto la mag~
giore cifra relativa individuale il candidato
Pietro Vecellio.

Do latto alla Giunta delle elezioni di tale
comunicazione e prodamo senatore iI can~
didato Plietro Vecellio per la Regione del
Veneto.

Avvel'to che da oggi decorre, nei confron~
ti del nuovo proclamato, il termine di venti
giorni per la presentazione di eventuali re~
eilami.

Annunzio di variazioni nella composIzIOne
di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che, su
designazione del Gruppo parlamentare del
Partito socialista italiano, il senatore Banfi
è entrato a far parte della 7a Commissione
permanente (Lavor,i pubblici, trasporti, po~

ste e telecomunicazioni e marina mercanti~
le), cessando di appartenere alla 9a Com~
missione permanente, e il senatore J odice
è entrato a far parte della 9a Commissione
permanente (Industria, commercio interno

'ed estero, turismo), cessando di apparte~
nere a1la 7a Commissione permanente.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che sono
stati pl'esentati i seguenti disegni di legge
dai senatori:

Valseochi Pasquale e Cornaggia Medici:
{{ Rivalutazione dell'indennità per servizio

notturno al personale delle dogane» (365);

Paratore:

{{Istituzione del Ministero della P['esiden~
za del Consiglio dei ministri e determina~
zione del numero dei Ministerri» (366).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Comunico che, nel~
la seduta di stamane, la 6a Commissione
permanent,e (Istruzione pubblica e belle
arti) :ha approvato i seguenti disegni di
legge:

{{ Istituzione di 20 posti di pwfessore di
ruolo e di 150 posti di assistente ordinario
nelle Università e negli Istituti di istruzione
univ,ersitaria ,} (311);

«PrOlroga del termine stabilito dal secon~
do comma dell' articolo 54 della legge 24
luglio 1962, Il. 1073, per la presentazione
della relazione sullo stato della pubblica
istruzione in Italia}} (343~Urgenza).
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Per la morte dell'onorevole
Enrico Molè

S E C C H I A . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S E C C H I A. Signor Presidente, ono~
re¥oli colleghi, poco più di due mesi or sono
si spegneva improvvisamente, dopo una in~
tera vita dedicata allo studio, al lavoro, al~
la 'lotta politica e parlamentare, Enrico Mo~
lè, avvocato, giurista, antifascista conseguen~
te, democratico di sempre, combattente per
la grande causa della libertà.

Fu collaboratore de « Il Secolo» di Mila~
no, poi de« L'Arv<anti! » negli anni della dir,e~
zione di Claudio Treves; in seguito direttore
de « L'Ora» di Palermo, redattore capo de
«Il Mondo », il quotidiano di Giovanni
Amendola. Eletto deputato nel 1921 e nel
1924, fu uno dei parlamentari espulsi da
Montecitorio dal fascismo.

Ministro del gabinetto Parri nel 1945, poi
del primo ministero De Gasperi, deputato aL
la Costituente, senatore di diritto, eletto in
seguito nella circoscrizione di Parma, poi in
quella di Roma, lo ricordiamo tutti apprez~
zato, brillante ed esperto Vice Presidente
di questa nostra Assemblea. Qui egli ha por~
tato sempre un elevato contributo di cul~
tura, di idee, di esperienza politica, di equi~
librio, di elevati sentimenti e di passione;
testimonianza di una verità mazziniana che
egli amava ricordarci: le idee più grandi
vengono dal cuore.

Viva è 'in noi la sua calda eloquenza, tipi~
camente meridionale, squisitamente espres~
siva nei gesti e nelle parole, densa di cultu~
ra umanistica, con frequenti richiami agli
spiriti classici di ogni epoca. Amava, non di
rado, celare la sua fede ed i suoi sentimen~
ti ardenti sotto il velo di quel suo meJanco~
nico sorriso, apparentemente scettico, tal~
volta incline ad amara, ma sempre signori~
le ironia, che tutt:i ricordiamo.

Democratico per tradizione e per tempe~
ramento, difensore sempre dei diritti e del~
le prerogative del Parlamento, le quali sole

possono garantire la fiducia del popolo ne~
gli ordinamenti rappresentativi, egli non
considerava ill Parlamento come mera fun~
zione a copertura di abusati poteri occulti
e neppure come semplice episodio,

°
inuti~

le, vecchio ingranaggio nella vita dello Sta~
to. Guai a noi ~ egli più volte ammonì ~ se
attraverso alla stabilizzazione di rapporti
anormali che suonano svalutazione sistema~
tica del Parlamento, si arrivasse ad una sua
non formale, ma sostanziale soppressione!

Aveva avuto il privilegio, e lo ricordava
con giusto orgoglio, di lavorare quotidiana~
mente fianco a fianco con un uomo di così
alta cosoienza morale e politica come Gio~
vanni Amendola, ed egli stesso restò sem~
pre fedele a quella scuola ed a quell' esem~
pio, oppositore tenace e senza riserve del
fascismo e di ogni forma di tirannia. Pro~
fondamente sensibile ai richiami suggestivi
che gli venivano dalle gloriose tradizioni pa~
trie, cantore degli uomini, degli ideali e dei
poemi del Risorgimento, seppe comprende~
re che cosa abbia rappresentato per il no~
stro Paese la Resistenza, che portò nella lot~
ta per la riconquista della libertà e dell'in~
dipendenza dell'Italia, in uno slancio di sa~
crifici e di eroismi, larghe masse popolari.

Chi era politicamente Enrico Molè? Non
lo si potrebbe dire meglio di quanto non ab~
bia fatto lui stesso (e l'esempio della sua vi~
ta ne è la migliore conferma) rispondendo
anni or sono pubblicamente alla domanda
che gli era stata posta in una contesa elet~
torale. Ricordando la tradizione per cui Bo~
via, Bertani, Cavallotti, i radicali ed i re~
pubblicani di un tempo sedevano sui banchi
della montagna vicino ai socialisti, che allo~
ra erano aspramente combattuti come peri~
colosi sovversivi, rispondeva: Chi siamo?
Quelli che fummo. Noi siamo gli elementi
dei vecchi partiti di sinistra rimasti fedeli
alle tradizioni di questi partiti: repubblica~
ni, radicali, progressisti, gli eredi delle cor~
renti tradizionali democratiche del pensiero
politico italiano, con in più la sensibilità al~
le nuove esigenze sociali, nella concezione di
una nuova democrazia, della libertà e del
lavoro, che del liberalismo mantiene il me~
todo, che della democrazia riconosce la va~
lidità, che del socialismo accoglie l'istanza
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della giustizia sociale e l'affermazione dei
diritti preminenti del lavoro umano.

A questi ideali, che erano ancora sempre
quelli della sua gioventù, egli si mantenne
coerentemente fedele nel corso di tutta la
sua vita.

Non era un comunista,' ma un uomo come
lui, sensibilissimo alla storia, alle vicende
del suo Paese, ai sentimenti di giustizia e
di libertà, non poteva non sentire la sugge-
stione e la forza esercitata da un grande mo-
vimento, da un grande partito moderno co-
me è il Partito 'Comunista; avvertì l'esigen-
za di rendere le masse popolari direttamen-
te partecipi alla vita dello Stato.

Comprese che cosa rappresentava in Ita-
Ha il Partito comunista, come garanzia di
solidità e di sviluppo del regime democrati-
cae per il progresso delle classi lavoratrici.

Noi siamo con ,i comunisti, egli scrisse,
perchè hanno assunto in proprio la lotta
per la difesa e l'attuazione della Costituzione.

Intimamente legato alla sua Calabria e fie-
ro come meridionale e come italiano di pro-
pugnarne 10 sviluppo, Enrico Molè fu attrat-
to pure dal modo come i comunisti poneva-
no e pongono i problemi della rinascita del
Mezzogiorno nel quadro del rinnovamento
dell'Italia che, anche se liberata dalla tiran-
nide fascista, egli sentiva ancora oppressa
dalle oligarchie dei monopoli politici ed eco-
nomici. La dittatura, egli ammoniva, non è
soltanto la conquista violenta e sanguino-
sa del potere. Ma è dittatura il monopolio
dei poteri dello Stato, il possesso di tutti i
congegni della vita associata, la detenzione
di tutH i posti di comando, l'accaparramen-
to di tutte le fonti della produzione e di tut-
te ,le sorgenti della ricchezza.

Questi i motivi per cui ,lo avemmo com-
pagno stimato, amico valido ed intelligente
collaboratore in tutte le lotte sostenute in
questi anni nel nostro Paese in difesa della
pace, della libertà, dei diritti dei lavoratori
e per lo sviluppo della democrazia.

Se ill Partito comunista non esistesse, egli
scrisse un giorno, bisognerebbe inventarlo.

Ma evidentemente esiste, si rafforza,
avanza, ha compiuto appunto ieri 43 anni; e
noi che qui lo rappresentiamo ci inchiniamo
reverenti e commossi nel ricordo di un gran-

de italiano, che seppe ,comprenderci ed ope-
rare assieme a noi ed a tutte le correnti de-
mocratiche e progressive per l'emancipazio-
ne delle classi lavoratrici, per il trionfo del-
la libertà e della giustizia in Italia che egli
amava e ardentemente voleva felice e rinno-
vata in un mondo di benessere e di pace.

C I N G O L A N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C I N G O L A N I. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, reduci ormai adusati da
antiche battaglie, da 'COnflitti -cordiali, oso
dire, ma legati da quanto hanno tacitamente
ricordato a noi tutti questi banchi, que~
st'Aula solenne, il nome di Enrico Molè è le-
gato (per parecchi tra di noi) ad anni ed
anni di amistà -consapevole.

La concordia discors sembrava a molti tra
di noi un luogo comune, ma certamente era
un legame indissolubile! E l'enfatico cala-
brese rievocava con me i morti illustri, i
cari scomparsi nel travagliato agone politi-
co. Io lo ebbi amico e discorde alla Consul-
ta, alla Costituente, alla Camera, al Senato,
al Consiglio comunale di Roma.

Ricordo quando qui in quest'Aula solenne
gli fu dal nostro Presidente concesso di com-
memorare Nitti. Quale oratore egli era! Sen-
za la cosiddetta {(scaletta» si abbandonava
all'estro consapevole e abbreviava o taglia-
va il discorso. Era l'avventuroso cavallo di
battaglia quando si lanciava, vivo, nell'im-
maginoso eloquio che gli era costume. Ma
per me, ripeto, nel discorso funebre su Nit-
ti, qui nella sala augusta del Senato, fu il
perfetto oratore, senza un appunto, senza
un sunto, una riga di suggeI'imento.

Caro amico, si vanno spegnendo come
pallide larve le memorie più care, i dissidi
acuti che pur lo fecero amare: caro amico!
Ma al disopra di ciò che ci unisce, di quel-
lo che ci ha unito, l'Ìmane il legame indisso-
lubile, il fraterno abbraccio che mi diede:
« Sono contento ~ mi disse ~ della supre-
ma magistratura datami dal Parlamento ».

Così, così mi è rimasto, nel rimpianto e
nel sorriso di addio, l'amico fedele, nel mi.
stero ineffabile, oltre la morte!
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R O D A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R O D A. Il Partito socialista italiano di
unità proletaria si associa alle commosse pa~
role di cordoglio qui espresse cosÌ nobilmen~
te in memoria del collega senatore Enrico
Molè, fiero difensore delle libertà democra~
viche, sempre a fianco dei lavoratori nelle
lotte per la difesa dei comuni ideali, per
l'affermazione del socialismo in Italia. Io
che lo ebbi, più che amico, consigliere, ne
piango la dipartita con animo fraterno.

M O R A B I T O. Domando di parlare.

P RES II D E N T E. Ne ha facoltà.

M O R A B I T O. A nome del gruppo
del Parvito socialista italiano mi associo al~
le commosse parole espresse dai colleghi che
mi hanno preceduto. Non è possibile che io
mi limiti ad un semplice saluto del partito,
ma come calabrese ho bisogno di dire qui
all'Assemblea che sento nel cuore grandi ri-
cordi di un grande combattente per la li-
bertà e per il socialismo.

Ricordo che nel 1921, quando si combat-
teva la lotta per contenere quello che si pre~
sentava come un irreparabile evento per la
Nazione, Enrico Molè tenne un comizio in
Reggia Calabria, comizio che venne sciolto
dalla polizia. Noi giovani accompagnammo
Enrico Molè e lo sostenemmo nella dura lot-
ta del momento. Quando tal uno gli rivolge..
va delle osservazioni, quando gli diceva che
ormai era tutto irreparabile, che ormai l'or-
da del barbaro stava per impadronirsi del
potere, egli non disperava ma si esprimeva
'CosÌ come si esprimevano i preparatori del~
la rivoluzione del 1789: « Che cosa è il terzo
stato? Nulla. Che cosa vuole essere? Qual~
che cosa! Ebbene, noi siamo qualche cosa
che non si spegnerà mai! ».

La voce di Molè e la voce del socialismo
non si sono spente mai, tant'è che oggi sia-
mo arrivati al punto in cui il socialismo ita~
Hano rompe quella tradizione di opposizio-
ne e si assume la gravissima responsabilità,
in un delicato mO'mento della vita naziona-

le, di condividere il Governo con il partito
della Democrazia cristiana. Noi oggi ci as~
sumiamo l'impegno di realizzare quello che
è il programma da noi imposto, anche per-
chè abbia pace l'anima di Enrico Molè che
fu una bandiera per il socialismo calabrese,
insieme ai De Angelis, agli Sculli e a tutti
i martiri che si immolarono per la causa
della libertà e del socialismo.

BAR BAR O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BAR BAR O. Da calabrese, e indipen~
dentemente dalle contrastanti ideologie po-
litiche, a nome del Gruppo del Movimento
sociale italiano mi associo alla cO'mmemora-
zione del senatore Enrico M01è, di cui rima-
ne il ricordo in quest'Aula per averé egli per
molti anni rappresentato il Senato con estre..
ma efficacia. Egli fu infatti un grande ora-
tore parlamentare. Rimane anche un vuoto
nell'animo nostro, perchè a malgrado del-
l'opposizione politica conservavamo rap-
porti indimenticabili di amicizia.

BER G A M A S C O. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BER G A M A S C O. A nome degli ami-
ci del Gruppo liberale mi associo con do-
lore al lutto dell'Assemblea per la scompar-
sa del collega senatore Molè, il quale per
lunghi anni ha illustrato il Parlamento ita-
liano.

S C H I E T R O M A. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S C H I E T R O M A. A nome del Grup"
po socialista democratico italiano mi asso~
cia alle parole degli oratori che mi hanno
preceduto e porto alla commemorazione del~
l'insigne scomparso senatore Molè la com-
mossa adesione di tutti i colleghi del mio
Gruppo.



lv LegislaturaSenato della Repubblica ~ 4319 ~

22 GENNAIO 196478G SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

P RES I D E N T E. Ha chiesto di par~
lare l'onorevole Ministro dell'interno. Ne ha
facoltà.

T A V I A N I, Ministro dell'interno.
Onorevole Presidente, onorevoli senatori,
nell'associarmi, a nome del Governo, al cor-
doglio per la perdita del senatore Molè, de-
sidero ancora sottolineare l'opera svolta dal-
l'illustre parlamentare a cui mi legavano,
dal tempo ormai lontano della Consulta, vin-
coli di personale amicizia.

Insigne penalista, uomo di studi letterari,
giornalista, egli ha portato anche nell'attivi-
tà politica il segno caratteristico del suo spi-
rito, le sue doti di giuri sta, il frutto delle
sue approfondite conoscenze culturali.

Redattore capo de « Il Mondo» e poi se-
gretario del Gruppo dei deputati aventinia-
ni, ha subìto per la fedeltà alle sue idee po-
litiche travagli ed anche persecuzioni che ha
sopportato con ferma dignità. Ha contribui-
to a dar vita alla Democrazia del lavoro che
raccoglieva le esperienze, in un momento
particolarmente delicato della vita italiana,
di una nobile tradizione di lotte politiche
del periodo prefascista e di opposizione al-
la dittatura, per innestare queste esperien-
ze su posizioni intese a salvaguardare la li-
bertà in uno Stato che facesse largo posto
alla funzione delle forze produttive e delle
classi lavoratrici.

Dopo la Liberazione ricoprì le cariche di
Sottosegretario all'interno, di Ministro del-
l'alimentazione e della pubblica istruzione
in momenti particolarmente delicati. Ricor-
do ancora, con particolare commozione,
quando sui monti di Liguria, proprio du-
rante il periodo della Resistenza, ebbi mo-
do di vedere un gruppo di manifestini, che
noi raccoglievamo, che portavano proprio il
suo nome, l'appello del senatore Enrico
Molè.

Fu poi deputato alla Costituente; entrò a
far parte del Senato, e proprio in questo
ramo del Parlamento, dove fu a lungo Vice
Presidente, le sue qualità, il suo spiccato
senso di umanità, la sua oratoria, vivacemen-
te dialettica ma sempre fine e cortese, gli
hanno valso, al di sopra delle differenze di
parte, stima e considerazione da ogni am-

biente politico, tanto che con generale com-
piacimento era stata recentemente salutata
la sua elezione a componente del Consiglio
superiore della magistratura. E a questo su-
periore Consiglio, al Senato, e in particolar
modo alla famiglia, a nome del Governo io
rinnovo le mie più profonde condoglianze.

P RES I D E N T E. Onorevoli colle-
ghi, la Presidenza del Senato si associa con
sincera commozione al generale cordoglio,
espresso così nobilmente da tutte le parti e
dal Governo, suscitato dalla recerlte scom-
parsa di Enrico Molè, e a lui rivolge un me-
sto e deferente pensiero. Sono certo di in-
terpretare i sentimenti dell'Assemblea nel-
J'affermare che egli è più che mai vivo nella
nostra memoria, presente in quest'Aula e
nelle sale di questo Palazzo la cui atmosfe-
ra sembrò essergli costantemente amica e
congeniale.

Politicamente egli dovrà essere ricordato
tra gli uomini che hanno servito con appas-
sionata devozione e con fermezza la causa
della Hbertà e della democrazia italiana, an-
che e soprattutto in quei momenti storici in
cui questi valori si trovarono ad essere mag-
giormente insidiati e compressi; ma accan-
to a questo positivo giudizio, che da solo
vale ad assicurargli il rispetto e la ricono-
scenza della Nazione, vorrei sottolineare qui
il tratto veramente inconfondibile e più sim-
patico della ricca personalità di Enrico Mo-
lè: cioè quella carica inesauribile di umani-
tà, fatta di schietta cortesia, ~i solidarietà
disinteressata, di garbato umorismo, di ot-
timistica tolleranza. In questo alone di ca-
lore e di simpatia che egli diffondeva attor-
no a sè, le stesse asprezze della lotta politi-
ca sembravano in certo modo comparsi o al-
meno attenuarsi, e più che uomo di parte
egli finiva spesso con l'apparire ad amici ed
avversari semplicemente come uomo di cuo-
re. Non v'è dubbio ~ e mi si permetta di
affermarlo senza ombra di retorica ~ che

egli lascia in Senato « eredità d'affetti ».

La giovanile esuberanza del suo eloquio,
la conciliant,e modernità delle sue vedute
smentivano e facevano spesso dimenticare
il lungo ,arco della sua -vita e la moltepli-
cità delle sue esperienze, al punto che si era
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talora quasi indotti a c\lledere ohe i fatti sto-
rici, i retroscena politki, i gustosi aneddoti
inerenti ad un'Italia più remota, di cui
Molè era solito infiorame la sua rapida con.
versazione, fossero piuttosto frutto di eru.
dizione che jricordi autobiografici.

Nel vasto ambito delle attività politiche e
giornalistiche di Enrico Molè ~ che la dit.
tatura fascista interruppe, condannando lo,
dopo la coraggiosa secessione aventiniana,
,ad una troppo lunga vigilata inazd.one simile
aH'esilio ~ mi limiterò ora a ricordare la
sua pluriennale, instancabile partecipazione
ai lavOlri del Senato di cui egli, ,entratovi nel
1948 come senatore di diritto, continuò a far
parte fino alla fine della passata legislatura,
quando, fors.e presago di una fine imminen.
te, decise di ritirarsi dall'agone p.olitico. Ac-
oettò soltanto, ultimo e si'gni,ficati'vo ricono.
scimento della pubblica estimazione, la no-
mina a membro del Consiglio superiore della
Magist1ratura.

Al Senato repubhlicano Enrico Molè por.
tò, insieme all'entusiasmo dei suoi antichi
ideali, il prezioso bagaglio delle passate e si.
gnificative esperienze politkhe e padamen.
tal1i. I più anziani fra noi non possono aver
dimenticato ,i suoi interventi in cui brillava
una eloquenza di antico stampo, om misu-
rata e prudente, Qra veemente e appassiona.
ta, dove traspariva una ben ass~milata cuI.
tura umanistica, una vivacità di spirito tut~
ta meridionG\Jle. Come Vice Presidente, per
due intiere legislature, diresse da questo
banco dibattiti talora accesi e in non meno
aocesa temperie, dando prova di tatto poli.
tico, di sapienza giuridica, di equidistante
indulgenza congiunta a quel prestigio e a
quella fermezza che si impongono di per sè
senza dover essere imposte; in una parola
di quelle doti rare ed innate che ci permet-
tono di annoverarlo tra i più autorevoli e sti~
mati moderatori che abbia avuta quest'As-
semblea.

Credo, tuttavia, che uno dei più ambiti pri~
vilegi che possano toccare ad un uomo po.
litico sia l'essere ricordato in primo luogo
sotto il profilo puramente umano, l'essere
rimpianto per la statura morale, il lasciar
dietro di sè molti amici; e questo privilegio
è toccato in larga misura ad Enrico Molè.

Per la morte dell'onorevole
Raffaele Tommasini

M E R L I N. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M E R L I N. Permetta il Senato che io
rkordi con br,evi parole la memoria di un
oompianto collega 'recentemente scomparso.
Mi riferisco all'ispettore capo delle Ferrovie
deUo Stato Raffaele Tommasini che fu già
senatore nella seoonda legislatura del Sena-
to. Egli aveva raggiunto nella carrierafer-
rovi aria uno dei più alti gradi e poi !ejrave.
nuto al Senato e av,eva partecipato ai nostri
lavori con la massima diligenza ed .operosità.
Partecipò alla guerra del 1915.18 e meritò
una promozione per merito di gUejrra. Poi fu
combattente nella Resistenza e venne due
volte arrestato dai fascisti per immaginarie
colpe. Egli era iscritto alla 7a Commissione,
la quale è una delle Commissioni più impor-
tanti perchè si occupa dei larvori pubblici,
dei trasporti, delle poste ,e teleglrafi ,e della
marina mercantile. Era uno dei più ass,idui
ai nostri lavori ed intervenne anche in nu-
merose discussioni, con competenza e valore,
soprattutto sul terreno deH.e Fenrovie dello
Stato. Poi non è più tornato. Ma quanti lo
conobbero avevano nutrito 'e nutrono verso
di lui riconoscenza e rispetto. Egl,i ci ha la-
sciati ma io, ricordandone l'eletta figura di
funzionaJrio e di parlamentare, mi permetto
di chiedere al Senato che voglia autorizzare
il nostro Presidente a :invia're alla famiglia
dello scomparso ,e alla ClÌttà di Venezia le
nostre più viV'e e più sincere condoglianze.

P RES I D E N T E. Ha ,chiesto di par-
l'afe l'onorevole Ministro dell'interno. Ne ha
.fa.coltà.

T A V I A rN,I, Minist,ro dell'interno. L'.ono-
r,evole Raffaele Tommasini, recentemente
scomparso, ha lasciato un ricordo della sua
attività non soltanto come ha voluto ricor-
dane testè il senatore Merlin, qui al Senato,
ove ha s'Volto la sua apprezzata opera dal
1948 al 1953, ma anche per la sua attività pub~
blica a Firenz,e e a Venezia.
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A Firenze, infatti, egli, dipendente dall'Am~
ministraziane ferroviaria, iniziò a dedicarsi
all'organizzazione sindacale. Dopo aver com~
piuto il sua davere, .brillantemente, durante
la prima guerra mondiale, 'OttenendO' una cro-
ce di guerra e una promozione al merito, fu
eletta <consigliere comunale a Firenze per il
Partito popolave. S~mpre nell'Amministra~
zione ferroviaria, in seguita prestò lunga
serviziO' a Venezia fino a quand'O non ,fu co~
stretto ad abbandonarla nel 1944 durante
la Resi,stenza.

Nel secando dopaguerra, fu consigliere
camunale della Demacrazia cristiana e quin~
di senatoDe. Ritiratosi dalla vita p.olitioa, fu
chiamato a presiedere alcuni enti assisten~
ziali, nell'interesse dei quali si pradilgò viva~
mente. A name del Governo e mia pers.onale
mi associo alle condoglian:z;e espresse ai fa~
mHiari del compianto estinto.

P RES I D E N T E. La Pvesidenza del
Senato si associa alle nobili espressioni del
senatore Merlin e deWcmorevole ministro
Taviani. Specialmente i ooUeghi della prima
legislatura del Senato repubhlicano !ricarda~
no Raffaele Tommasini <comeun coll~ga dei
più esperti e dei più vivaci, sollecito alle
istanze degli umili e difensori degli interessi
e dei diritti della dasse più indigente. Lo
ricordiamo 'Tivedendola proprio dal banco
dal quale ha parlato l'onorevole Merlin e l'O
Iricardiamo con sincero rimpianto e can viva
simpatia. Le do assiourazione onarevol,e
Medin, che la Pl'esi denza del Senato rinno~
verà le sue condaglianze ana Ifamiglia 'e alla
città ,di Venezia.

Per la morte dell'onorevole
Filippo Anfuso

M O L T I S A iN T I. Domanda di par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha faCOtltà.

M O L T ,I S A iN T I. OnoJ1evole Pre:si~
dente, onorevali 'Colleghi, è con trepidaziane,
commozione e tristezza insieme che mi ac~
cingo a commemoraJre in quest' Aula ['Oil1ore~

vale FiliplDo Anlfus'O,folgorato da immatura
morte nell'altro ramo del Parlamento men~
tre, dal suo posto di combattente e di cre--
dente, nella consapevole n.obiltà del manda~
to, difendeva con cristallina fierezza i prin~
cìpi che a:vevano iSipirato la sua opera, prin~
cìpi che riteneva inalienabili per il migliore
avveniI1e del popolo italiano.

F:Iippo Anlfuso, Imio Iconterraneo, naoque
a Oatania il 10 gennaio del 1901, seppe por~
tare in og1ni manif,estazione del suo pen~
sieI'O, in 'Ogni gesto l'ardore di siciliano, la
eleganza e la poesia dell'antica Grecia, che
sO'no 'il Iretaggio più alto della nostra gente,
la I!enerosità del suo animo trailucente daQ'li
.occhi penetranti e sereni, il coraggia delle
proprie azioni, la coerenza indefettibile, la
dirittura del carattere.

Egli visse in 'Primissima lin~a, con appa~
l'ente ~ronia e distacco, ma con profonda,
intensa partecipazione sentimentale, con se-
renità d'animo gli anni della grandezza, del~
la tragedia, della rassegnazione: gli anni del~
Ila giovinezza impetuasa, della attesa piena
di speranze, della maturità pensosa che la
prima metà di questo secolo ha riservato a
ciascuno di noi.

Fin da giovanissimo dedicò la sua nobile
esistenza alla Patria, che servì da combat~
tente volontario ed entusiasta nella immesa
di Fiume e nella guerra di Spagna. Entrato
nel 1925, a seguito di regolare concorsa,
nella carriera diplomatica, dimostrò in 'Ogni
tempo le sue 'eccezionali qualità di diploma~
tieo intelligente e fedele. Fu addetto di 'le~
gazione a Monaco di Baviefra nel 1927. a Bu~
daDest due anni dopo e nel 1931 all'Ambn~
sciata di Berlino. L'anno successivo ,fu no-
minato I11rimo segretari'O e incaricato d'af-
fari in Cina e nel 1934 in Grecia.

DODOeSisere stato dal 1936 al 1938 primo
segretario e sucoessiv:1mente daDo segreta~
ria di gabinetto del Ministero degli esteri,
'mnromoss'O Ministro pleniDotenziario e nel
1941 rÌiCc)iprìla carka di Ministro d'Italia a
Budapest.

DaDo 1'8 settemb1"e 1943, fu Ambasciatore
rl'It8.Ha della Rerpubblica sociale it<3liana a
Berlino e, pO'ohi mesi prima della ,fine del
conflittO'. :venne naminato S'Ottosegretario di
Stato agli affari esteri.
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Parlamentare leale e coraggioso, rappre~
sentò, confortato da larghi 'suffragi, 1a cir~
cascriziane di Catania-Mess1na.Siracusa~Ra
gusa~Enna nella l,I, III e IV legislatura ;re~
pubbHoana.

Amò,la Patria nella grandezza, l'adarò an~
COI'più nell'ora buia deHa soonfitta, la sogm.ò
centro di fusione, di civiltà e di umaneslimo
nella frat<ellanza e nella so'lidarietà deIYEu~
\fopa unita.

Filippo Anruso i/1uanohe mio cOlID'pagno
di fede politica. E per Igli Uiomini della
nostra parte nOr...l1fu soltanto l'amico ed il
leader, il diplamatico sagace ed i'l com!bat~
tivo parlamentare, ma un simbolo e una
bandiera: il simbolo della fedeltà all'idea
nazionale ,e sociale, della fedeltà assoluta,
incondizionata alla Patria, <sino alla morte.

In ,quest'ora tristissima, chiunque a .Jui
vo:lga la mente, nan può che onorarla dan~
dagli atto della lineM'e, esemplare coerenza
ai princìpi cui si era vatata, per quel tributo
che, anche nel dissenso, deve esseJ1e reso a
chiunque difende, nel 'rigore di una :legge
m'Orale, non sola il lpiroprio \passata ma so--
prattutto l'idea che ha servito fi,schiando fi~
nanco la vita. Fervente cattolko, dalla fede
di Cristo seppe trarre ispirazione e farza per
tutti g;li atti della sua travagliata esistenza.
Con 'la Chiesa e can la Patria onorò la fa~
miglia e lottò can fermezza, senza esitazioni,
senza tentennamenti, senza cedimenti o ri~
nunzie,in difesa dello spirito contro la ma~
teria, della libertà co'ntra l'oppressione, della
dignità umana cantro i livellamenti assurdi
ed innatUlrali.Per questo nell'ora del suo
improvviso 'trapasso non SQlo i siciliani, non
salo i saciali gli hannoI'eso e gli rendona
omaggio; ma con eSlsi tanti altri italiani, di
tutte le tendenze politiohe e di tutte le fedi
religiose, diplomatici di diverse Nazioni,
hanno voluto manifesta:re il loro sincero
cordoglio, la loro profonda amarezza.

E se dò, ,girustamente, torna a loro meri~
to, maggiormente ,esalta la ,figura di Filippo
Anfuso, poicihè confel1ma di quanta stima
e di quanto affetto egli fosse drcondato.
Non erano saltanto il tratto signorHe e di~
gnitoso, la serenità e la pacatezza del suo
dire, il contegno 'veramente ipe:r1retto, dhe
non lo ha abbandonato nemmeno negli ul~

timi mamenti della sua vita, quando ha chie~
sto scusa prima di morire e, a testa alta e
con portamento ;fiero, :ha lasdato l'Aula par~
lamenta~e, già in preagonia; non erano, Isol~
tanto queste .oose a meritargli stima edaf~
fetta. Erano la sua intdHgenza pronta, la
sua alta sensibilità ID'OImle,la sua vasta cul~
tura, la sua oratoria sottile, ma incisÌ!va e
cOiIlvinoente. Chiunque abbia avuto can lui
dimestiahezza non può 'non l'Ìeordado nel
suo ,a>spetto più rvero: umanista esperto ed
awertito, ohe da una cultura profonda, ag~
giornata e illuminata, traeva lIllotiV'o per
giunger,e ad una interpretazione (quanto mai
sensibile dei fenomeni umani.

L'anima disincantata di un ,fanciullo affio~
rava talvolta da una macerata espedenza;
e quell'aristocratico distacco o quella fiorita
ironia, che a ma'hi poteI'ono apparire oome
:gli aspetti salienti del sua stile e del suo co~
stume, nan furona, molto spesso, che gene~
~osi acco~gimenti per occulta;re una prQlfon~
da amarezza in cui affagava la sua squisita
sensibilità medi,terranea. ILeggendo le pa~
gine che Anfuso narratore lascia alla let~
teratura contemporanea, non può non trar~
si questa <skura cQnrvinzione ohe germiua
e rampolla da uno stile chiaro e ,solare co~
me la sua terra e che di questa sua terra
rieoheggia motivi ,che angosciosamente si
accordano, 'sotto l"a'pparente ifI'eschezza, con
un dolol'e sottile e corradente.

Chiunque abbia conosciuto questo sicilia~
no è stato colpita dalla profondità e dalla
'Vivacità del suo spkito, di cui reuritmia del
carpo e della mente erano le tangibili, este~
riori mamÌ!festaziani. Egli ci apparve 'sempre,
nella sua eterna, intramantabiIe giovinezza,
carne un lottatolre ellenico. Ed è con questa
immagine di bellezza, di forza, di grandezza,
.ohe io, suo V'ecchio estimatore ed amioo, an~
che a nome del gruppo del M.S.I., la ricorda
aggi al Senato della Repubblica.

EgB. è morto col sorriso sulle labbra, così
come era vissuta, con la fede dei forti, con
la serenità di chi sa di ,aver cOllTllPiutocasì
come ,era vissuto Isino in dìondo, sempre ed
interamente il proprio dorvel1e. Appunto per
questo IFilippo Anlfuso non appartiene, nella
amar,ezza del rimpianto, a questa o a quel~
la parte delPa>rlamento, ma a tutto il Paese,
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a tutta l'Italia che deve annoverarla fra i
figli migliori.

E il Senato, nella sua secolare Isaggezza,
non può non ricordarlo con profonda com~
mozione, con religioso rispetto.

T A V I A N I, Ministro dell'interno. Do~
mando di parlare.

,p RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T A V I A N I, Ministro dell'interno.
Onorevole Presidente, onorevoli senatoTi,
<la scomparsa deH'onorevO'le Anfusa ha par~
ticolarmente colpita il Parlamenta anche
per le circostanze improvvise e drammati..
che in cui è avvenuto il luttuaso evento.

NeU'associarmi, a nome del Gaverna e
mio persanale, al cordoglio, non posso fare
a mena di ricordare nel deuutata siciliana,
al di là dene divisiani palitiche, l'avversaTio
vivace e battagliero che ebbe a portare in
più occasioni, nei dibattiti della Camera,
specie in materia di uolitica estera, Ja sua
/personale. profonda competenza.

La morte lo ha colta proprio durante
un dibattito parlamentare, il dibattito sul~
la fiducia a questo- Gaverna. Calpito dal
male impravvisamente. l'onor.evole Anruso
ha voluto cantinuare il suo discorso, quasi
per non cedere, e forse pror)rio questo suo
ultimo atto di volontà gli ha valso il su~
premo sacrificio.

De<;idero aTH"l,e da onesti banchi rinno~
vare le 'CondoP'li~nze 'al Grl1i111no'Darlamenta~
re. al fiQ:1iodinIomatico italiano in terra di
ArgentLna, ai familiari tutti.

,p RES I D E N T E. La Presidenza del
Senato è senc;ibile ana commos<;a riF>voca~
zian~ f~ttq dal senatare Moltisanti dell'a'11o~
revale FiliD110 Anfusa. caerente ai D,rinciDi
('n~ se1T11"1rehanno. is:oirata la sua a?:iane.
fedele alh sua dattrina 11'oUtka neI1'ac;c;ol~
vimento del servi?:io resa al.I~ N1.zione. SaIu~
ta altresì il parl::tmentare i1tustre. cad'lta
sl1Ha breech nelI'assailvimento scrupolosa
del Drauria dovere.

Ana famiO'Ha. aQ:li eIettor,i siciliani, al sua
Grunua politica ed al suo coUegio le can-
daglianze più vive del Senato.

Per la ricorrenza dell'uccisione
di undici patriotI ferraresi

T O R T O R A. Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T O R T O R A. Signar Presidente, ana~
revali calleghi, celebrando il ventenna'le
della Resistenza, non patevama nan ricor~
da're anche in ,questa cansesso un episadio
che, seppure tra tanti, caratterizzò in ma~
da particalare un dura periodo della nastra
staria, che vide svilupparsi l'impegna nel-
l'aziane e nella latta del nostro papolo per
,riconquistare, insieme a.Ila p'ropria Hbertà,
,la dignità nazionale.

Si era nel navembre del 1943, il mese uiù
terribile, il mes.e più disnerata e scaraQ:Q:ian~
te 'Per chi aspettava la libertà. Fu quello il
mese in cui venne l'ordine ufficiale di arre-
stare tutti gli ebrei e di ,sacchegQ:iare i lorO'
beni ed in cui partirana nei carri bestiame
i primi canvogli dei deportati.

Fu .quello il mese in cui chi a1100.ra non
.era stat.o arrestato vegliava trepidante tut~
t,e le notti. E fu in ,questo mese che avven~
ne f'adunata di Castelvecchio di Verona,
C'on l~ funebre farsa della fondazione della
Repubblica sociale.

La mattina del 14 giuns.ero a Verona i
mes<;aQ:~ri ferraresi eri ann11tnCÌarono l'as~
sassinio del federa.Je GhiseIIini.

Si le<YO'enelle cronache di ~llora del « Cor~
riere d.e.11a Sera» che a 'oue1l'an111mciodal~
l'A,c;'c;~miblea si levò 'Un urla di indi!!nazione:
« A ,Ferrara, tutti a Ferrara! ». Ma la Presi~
de117~ ordinò che i lavori f.os'sero continl1a~
ti. disuonendo però che i rau:oresentanti di
Ferrara raQ:Q:iung,esc;.ero la loro città e che
assieme ad essi anda~c;~ro formazioni del~
,1::t noH'1:1a federale di Verona e squadristi

di Padova.

La samminosa vendetta venne immedia-
tamente e ferocementp eseguita. dono una
.lunga notte di rastrellamenti e di nrooal'a~
tlvi ,che terrorizzarono tutta la città. Ma
non vendetta contro. Q:li assassini ~ uerchè
,nuesti. come è risauuto. ,erano nene stec;se
file fasciste ~ ma vendetta contro l'antifa~
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scismo, contro !'innocenza, contro la civil~
tà, sfogo brutale contro il 25 lugM.oche vide
il popolo scendere pacificamente in piazza
per :esprimere i propri. sentimenti di pace
e di gioia per la fine d.el gi.ogo fascista.

Vendetta così bruta:1e da essere presa ad
esempi.o daJ fascismorepubhlicano che fe~
ce entrare nel Jinguaggio deUa ,sua stampa
.il vocabolo: ({ Ferrarizzare ,l'Italia ».

Ed in quella livida alba del15 novembre
àe:l 1943, che chiudeva una delle nostre lun~
ghe e tristi n.otti di 'autunno, i cittadini fer~
raresi veniv.ano massacrati dai mitra a Ti~
dosso del muretto de'l CasteHo Hstense. Era.
no stati scelti nelle carceri tra d detenuti
politici e gli ostaggi.

Ma non Ifu tutto! I 'loro cadaveri furono
mantenuti esposti ad ammonimento dove
la scarica li aveva abbattuti. At,torno a l.oro
le guardie nere armate, pronte ad impedire
Uil1 qualsiasi gesto di pi,età, persino quello
delle v,edove e dei figli.

Dirà in seguito Calamandrei: {( Ad imp.or-
re H silenzio c'erano di sentinella gli uomi~
ni neri, calati da Verona, con ,la consegna di
montar.e la f,uardia all'assassinio, di ricac~
clare a colpi di mitra la pi,età e di confìsca~
re le ,lacrime ».

Il Questore del temp.o, il giorno dopo in~
formò del fatto la Magistratura con q.ue~
ste pa,role: « Son.o stati trovati Il cadaveri
di ignoti: si ignorano completamente le
cause 'e gli autori di queste morti ».

Undici oadaveri di ignoti. IOhi erano essi?
Fumno colpiti alla cieca? No! La loro scel~
ta per il martiri.o non fu deca.

Tre erano ,ebrei. Vittorio lMario Han3iU,
Marco Hanau, padre e :figlio, caduti abbrac~
ciati. Mai i,scritti al partito fascista aveva~
no precedentemente solidarizzato con il
Gruppo antifasdsta ({ Italia Libera ». Già la
10m famiglia era stata ,oolpita: i :fratelli
Lino, Gino ed il loro padrie erano stati de~
portati in un campo di concentJ1am'ento.

L'altro Alberto Vita iFinzi, padre di sei
figli, /Si era sempre apposto pubblicamente
con molto coraggio al ,fascismo.

Il senatore Emilio ArIotti era considera~
to un traditore del fascismo per:chè n.on
aveva aderito 1'8 settembre aMa Repubbli.
ca di Sa1ò.

L'operaIo Beletti Cinzio, ,era rilmasto a
lW1go disoccupato, perohè mai Isi ,era pie~
:gato ad iscriversi ai sindacati fascisti.

Il sostituto Procuratore del Re, dottore
Pasquale Colagrande, 'ohe il 25 luglio ,ebbe
come prJ.mo pensiero iqueHo di Tecarsi alle
cal'ceri per far personalmente liberare i de~
tenuti politici. Dopo il suo ar~esto, 'avvenu~
to nell'ottohre, il direttore delle carceri gli
Ipropose la fùga. Egli non accettò con mol~
ta nobiltà d'animo per non danneggiare
quelli che con lui erano stati aI'festati.

L'avvooato Giulio Piag,gi, instancabHe or~
ganizzatore antÌifasdst-a, ohe già aveva <co~
nosciuto le patrie galere.

L'ingegnere Girolaimo ISaNonuzzi, asses~
SOfieanziana socialista del ComUlne di Fer~
rara prima del fascismo.

L'avvocato Ugo TlClgno,\fra i più attivi e
coraggiosi organizzatori del mavimento fer~
'rarese, ,già inviata al oonfino nel 1940.

Il ragioniere Torboli ahe, incarioato dal
Prefetto. dopo il 25 luglio di Liquidare enti
ed organizzazioni fasciste, aveva denuncia~
to implacabilmente ogni malefatta.

L'avvooato MaJ1co Zanatta, che già dal
1941 partecipava attivamente ,alla lo.1:ta ed
aHa propaganda antifascista.

Questi gli undici Ìignoti: ,erano. invece IUn~
dici r1spettrubili e stimati cittadini, noti per
il loro lavoro, n'Oti perohè erano co.nosciuti
dalla popolazione <come rpadfici comhatten~
ti per la libertà. E, ,come ogni Ico.mbattente,
avevano dei nemici, in questo caso implaca~
bili e feroci.

Vicino ai ,loro cadaveri passarono nella
prima mattinata gli operai che si recavano.
al lavoro, le massaie, gli studenti dei vicini
istituti. Essi passavano vicino nan ad igno~
ti, ma passavano a testa china vicino ai lo.
ro morti, perchè morti per una causa che
andava rabbiosamente ingigantendosi nel~
le loro coscienze e che nessun orrore, nes~
suna sofferenza potevano oI1mai piegar,e.

Dissero i fascisti: «Bisogna fer,rarizzare
l'Italia}), iniziando la triste !pratica dell'as~
sassinio in massa. Ma l'Italia si fermrizzò
in senso radicaLmente apposto. Dal sangue
dei primi martiri prendev:a vita, vigore e
,for~a un glorioso movimento popolare di
rivolta e di Eberazione.
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La bandiera della libertà passò di mano
in mano ,e per ogni caduto molti altri rpren~
devaJno il suo posto nella dura lotta sulle
llllont3lgne, neUe nostr,e valli, in ogni paese,
in ogni città. altr,e 3000 furono i ferra:resi
combattenti per la libertà. Tra quegli oipe~
rai e studenti spettatori di quel triste matti~
no di novembre vi furono numerosi com~
battenti. Troppi di essi offrirono alla giusta
causa la loro esistenza: ne caddero 430.

Ed oggi si,amo pel1f,ettamente coscienti
che quella bandiera, che pa,ssava di mano
in mano nelle dure giornate deI sacrificio,
è nelle nostr,e mani nelle dvili e pacifiche
competizioni per lo srviluppo della demo.cra~
zia. La :parola non è più ai fucili, perchè
vi è stata una lunga ,e terribile notte del

1943" e tante e tante altre terribili notti ,e
giornate, percihè vi tè stato il 125 ruprile dhe
ci ha visti finalmente liberi.

Ma la libertà una volta ,riconquistata va
difesa e sviluppata, va consolidata nelle ope~
re di civiltà e di pace; ,ed anche queste so~
no dure battaglie.

Essa non è soltant'Ù un simbolo, ma la
espressione di una volontà che si articola
ed agisce 'Ovunque nel nostro ,Paese ~ co~

me negli altri ~ per tradursi in impegno
civile, umano e sociale.

Se questo non fosse H sigmificato che noi
diamo al concetto di libertà, saremmo mol~
to .lontani dallo spirito di coloro che per
essa diedero anche la v,ita. Ecco perchè non
vogliamo <che questi morti, questi martiri
del nostro ideale si allontanino da noi. Ec~
co perchè di loro parliamo e riparliamo e
parleremo ancora negli anni futuri. V oglia~
ma che siano oggi vicini a noi, ,e domani
vicini ai nost:r~i figli. I morti per un ideale
di umanità e di pace non stanno fermi nel~
la storia: essi camminano.

Noi dobbiamo tene:re il loro passo, dob~
biamo operare e lavorare accanitamente
:per mantenere la continuità del loro im-
pegno.

Molto lavoro sta di f.ront,e a noi per evi~
tare che si possa soltanto pensare che oc~
corre che cambi qualcosa perchè non cambi
nulla. Le nostre celebrazioni non debbono
esseDe, come non sono, retoriche. Noi non
onoriamo soltanto i nostri caduti, ma rin~

Illoviamo il nostro impegno per una causa,
per una civi,le battaglia cui essi non posso~
no partecipare e che affidano aHa nostra
<cosciente ,responsabilità.

Così, celebrando e ricordando un episo~
dio che illumina e caratterizza un brano
d,ella nostra storia, meglio non possiamo che
umilmente dire ed augurarci <che quella
lunga notte del novembre 1943, per i [lO~
stri meriti, il nostro <coraggio, il nostro co~
sciente lavoro, sia il lungo giorno del no~
stro Paese illuminato daUa pace e dal pro~
gl'esso umano. (Applausi dalla sinistra).

V E R O N E SI. Domando di par:lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V E R O N E SI. L'avere il collega Tor~
tara ricordato i fatti di Ferrara obbliga me,
che sono di quella città, a dire qualcosa;
ma vorrei dhe le jmie parole, .oltre che ade~
sione ad una commemorazione :a cui par~
tecipo in pieno, fossero la conrtessione di
un mio stato d'animo, avendo i'O vissuto
quei t,empi.

L'8 settembre 1943 mi t,rovò ufficiale di
cavalleria in Ferrara con tutto quel,lo che
a voi è noto. In quei giorni di sconforto e
di dubbio che andarono dall'8 al 14 settem~
bre parlai con parecchie persone, tra le qua~
li ,vi era il senatore Emilio Arlotti che io
ricordo qui con commozione. n senatore
Emilio Arlotti, <cheaveva aderito al fascismo,
che era stata persona ainche autorevole del
regime, attraverso le vicende quaU si erano
verÌ!ficate, si era poi distaccato apertamente
dal fascismo. Dissi a lui che non mi sentivo
di rimanere in quella Ferrara dove sentivo
incombere quello che poi avvenne, e si par~
lò di allonta:narci da casa. Egli ,rispose che
per la sua età, per le responsabilità che ave~
va avuto, così come non intendeva ade'fÌre
,alla nuova formazione repubblicana, inten~
deva rimanere in loco, al SIUOposto, per ope~
rare per il meglio possibile; aggiungeva,
però, che a noi più giovani invece era data
la vesponsabilità di agire e mantenerci per
un domani più felice.

Così il 14 settembre venni a Roma in una
organizzazione militare e qui ,ebbi, tra le
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varie natizie tristi che mi pervennero in quel
temp'O, tra cui quella deUa mO'l'te di mia
padr,e durante un bombardaJmento, anche
,la notizia di queUo che era avvenuto a Fer~

rara illS novembre, e l'animo mio ne rimase
profondamente colpito.

Pensai, allora, corrne ho sempre pensato
fina ad iO'g1gi,che da quel tragico eccidio che
unì Il persone, fascisti e non .fascist,i, catto~
lki ed ebrei, 'Operai e professionisti, esp'fes~
sione di tutto il nostra mondo ,sociale, ven~
ga a nai un insegnClimenta che dobbiamO'
portare avanti non a 'Parole, nan strUimen~
talizzando, ma con sincerità d'intenti, in~
tensamente e con volontà: l'linsegnamento
cioè, che ognuno di noi può commettere er~
rori, anche in politica, che ognUino di noi ha
il diritto di ricredemi, di iVolere e potere.
in ogni tempO', con !pieni e uguali diritti,
fare qualcosa di meglio nell'interesse di
tutti. È un insegnamento di unione e di
pacificazione civile.

Quando tornai, con la Liberazione, nella
mia Ferrara pol'tai questi intendimenti e
questa volontà; ed è con questi intendimen~
ti ,e con questa volontà che ho sempre agito
e cercherò di agire; essi nascono daU'inse~
gnamento che Il martiri uccisi così ba:rba~
rament,e cantro le mura del Castello Est,en~
se, per ideali di libertà e democrazia, ci
hanno dato.

IP RES I D E N T E. Ha chi'esto di par~
lare l'anorevole Ministro dell'interno. Ne ha
facoltà.

T A V I A N I , MinistrO' deU'in,ferna. Ono~
revole :Presidente, anor,evoli ,senatori, tra le
pagine più significative delila Resistenza si
coHaca certamente quella della lunga notte
di Ferrara dellS novembr,e del 1943. Undici
cittadini, come è ,stato detto, furono fucilati
in segno di vHe rappresaglia. Ma il ricordo
di quelle ore non è vivo sohanto nella memo~
ria dei familiari delle vittime, ma anche di
tutta una città che si sentì improvvisamente
quasi preda di un incubo pauroso.

FUI'ono proprio episadi come questo che
cont,ribuirono a dare sempre più al movi-
mento della Resistenza un carattere larga~
mente, direi quasi unanimemente popolare,

perchè cit<tadini di ogni ceto socia'le ,sentiro-
no carne il .loro destino fosse strettamente
congiunto ad un fine: la ricanquista del1a li~
bertà e dell'indipendenza nazionale, nelila pa-
ce e neUa sicurezza.

QueHa tragica esperienza, che i più giavani
hanno avuto mO'do di conoscere anche attra~
verso una pregevole opera letteraria, rivive
nel cuore di tutti noi, non per desidedo di
perpetuare odi ,e divisioni, ma cOlme ammo~
nimento per i pericoli che sovrastano la vita
e la dignità dei cittadini a'llorchè si Iperde il
bene della libe,rtà, il bene della giustizia, il
bene della democrazia.

P RES I D E N T E. Onorevoli colleghi,
la lunga notte di Ferrara è un altro episodio
tragicamente trist,e deHa nastra storia, anel-
lo di queHa gloriosa catena di eroismi e di
sacrifici cruenti ohe dal Sud (abbiamo ricor~
data Napoli, Matera, LanCiano) sino al Cen~
tra e al Nard ha legalto il popolo italiano ai
i£ulgidi destini della liberazione e resurrezio-
ne della Patria.

Il Senato, nella celebrazione di questi an~
niversari, accomuna al ricardo degli undici
martiri di Ferrara tutti i cittadini generosi
che per il'J.talia hanno sacrilfioato ,la vita e
quanti patrioti hanno sofferto perchè la li~
bertà fasse il fondamento della giustizia nel-
la nuova democrazia italiana. La lunga notte
di Ferrara, senatare Tortora, senatore Vero~
nesi, non è la notte delle tenebre, ma una
notte fulgida di ,luce rederntrice.

Seguito della discussione del disegno di
legge: «Nonne ,per la elezione e la con-
vocazione del primo Consiglio regionale
del Friuli-Venezia Giulia e disciplina delle
cause di ineleggibilità ed 'incompatibilità
e del contenziosoelettorale» (306) d'ini-
ziativa del deputato Lizzero e di altri de-
putati; del deputato Luzzatto e di altri
deputati; del deputato Zucalli; del depu-
tato Armanie di altri deputati (Appra-
vata <dalla Camera dei deputati)

P RES I D E N T E . L'O'rd1ne del giorno
reca il seguito deHa discussione del disegno
di 'legge: ({ NO'rme per l'elezione e la convo~
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cazione del primo CO\l1siglioregionale del
FriuliNenezia Giulia e disciplina d,elle cause
di ineleggibi1ità ed incompatibilità e del con~
tenzioso elettorale », d'iniziativa de'l deputa~

to Lizzero e di altri deputati; del deputato
Luzzatto e di altri deputati; del deputato
ZucaHi; del deputato Armani e di altri depu~
tati, già approvato dalla Camera dei deputati.

È iscritto a parlare il senatore Tomassi~
ni. Ne ha facol>tà.

T O M ASS I N I. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, l'esame e lo studia del
disegno di 'legge in discussiane hanno salle~
citato la mia attenzione su due questiDlni,
una di carattere generale, l'altra di caratte~
re tecnico, attinente alla formulazione di
alcune norme procedurali.

La prima questione è quella sollevata
daHa minoranza sulla costituzionalità del
disegno di legge. P.er quanta gli autorevoH
interventi dei coUeghi che mi hanno prece~
duto abbiano posto nella giusta evidenza
l'infondatezza, patremmo dire manifesta,
deIla questione, tuttavia, data la natura di
essa, ritengo che non nuoccia aHa chia'rez~
za ed alla oertezza del diritto aggiungere al~
cune considerazioni, come modesto contri~
buto alle ragioni deUa costituzianalità, giac~
chè il tema è sempre vivo e potrebbe tarna
re a dibattersi, anche dapo la decisiane di
questa Assemblea, in al11ra sede.

,È sembrata a me che la minaranza va-
gha cantestare la legittimità del provvedi~
menta nan soltanta 'P'ercihè è :decarso il
termine di quattra mesi entra il quale la
legge avrebbe davuta essere emanata, ma
anche perchè nan spetterebbe alParlamen~
ta H potere di dettare norme regolanti la
materia che forma oggetto del presente di~
segna di ,legge. Questa, a mia avviso, è il
pUlnta saliente e facale, dal momenta che si
viene ad investir,e un principio fondamen~
tal,e qual è quella concernente i rapparti

fra la Stata 'e la Regiane.
Senza voler allargare di più l'area del di~

battita, r,imango ne! t1ema, nei teI1mini pasti
da,llla minaran~a. Essa afferma: « il Parrla~
mento è l'unka titalare della pat,està di attua~
l1e le norme deUa Costituzione ma nan ha
nessuna compet,enza 'carrispandente per at~

tuare gli Statuti regianali e neppure gli Sta~
tuti spedaili ». E canclude: «Le narme costi~
tuzionali contenute negli Statuti speciali
prevedana quale fonte generica della loro
attuaziane nan la legge ordinaria ma H de-
cDeto legislativo del Capo Idella Stata ». La
minoranza tI1a:e, a fand3lmenta di tale opi-
nione, le disiposiziioni contenute negli Sta~
tuti speciali deUa Sicilia, della Sardegna,
del Trentino~Alto Adilge e le dispasiziani
dell'articolo 65 dello Statuto costitutivo
della Regiane Friuli-Venezia Giulia.

In cantrario però si asserva. Prima: se
è vera, carne si assum,e, che in altri Statuti
speciali è prevista la farma del decreta legi~
slativa per le norme concernenti l'eleziane
del Cansiglia regionale, ciò non vuoI dire
che il Patere 'legislativo abbia voluto attri~
buire stab:iJlmente e permanentemente al
Potere esecutivo la campetenza, per usare
l'espressione della minaranza, ad emanare
norme di attuaziane, giacchè \la campetenza
del Patere legislativa nan viene mena per
H fatta che essa ne deleghi temparaneamen~
te l'esercizia ad altro organa. Si tratta in.
fatti di un casa di patestà che riposa su un
occasiona'le e temparaneo spostamenta nel-
l'esercizia del poter,e l'egislativa dal Parla~
menta al Gaverna in virtù di un incarico
a questa conferita di volta in valta. Ciò a
differenz,a ,di quanta avviene nel caso del-
la stabile attribuzione istituzianale di run
potere ad un argano diversa da queHa al
quale spetta narmalmente, sulla base di una
norma della Costituziane, Icome avviene per
oerte ,matede,can l'attribuz,ione ,ad orga.!11i
diver,si dal Parlamenta della potestà legi-
slativa che la Costituziane ha riservata al~
la Regiane. In :tal casa il titola giuridica
nan è un atto del Patere legislativa che ri-
nunzia a regalare una materia di sua cam~
petenza, ma un'istituzionale sattraziane di
campetenza. Di canseguenza, ammesso, sen~
za conoederlo, che in altri Statuti speciali
sia avvenuta la delega al Potere esecutiva
da parte del 'POlvere legislativo, ciò nan può
assumersi cOlme un'attribuziane permanen~
te del pate:re e 'quindi, nan /può dirsi, cOlme
varrebbe la minaranza, can evidente sufisma,
che il decreta legislativa sia la regala e la
legge costituzianale <l'eccezione. Occarre
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inoltre tener presente la distinzione tra gli
Statuti delle Regioni ad autonomia norma~
le e quelli delle Regioni ad autonomia spe-
dalle. È noto che mentre i primi sono, per
:l'articolo 123 della Costituzione atti che
emanano dalla Regione; i secondi sono, per
rl'articolo 16 della Costituzione, atti proma~
nanti dallo Stato 'e costituiscono il com~
plesso di norme ndle quali si concentra
l'autonomia attribuita alla Regione. Sono
quindi atti adottati con legge costituziona~
le e prima o dopo di essli non vi è alcun at~
to giuridico della Regione. Ciò posto, se
per le Regioni ad autonomia speciale lo Sta~
tuto viene adottato con legge costituzionale,
se non vi è a:kuna espressa delega al ,Potere
esecutivo, le nonme per 'l'elezione e la con~
vaoaziane del primo Consiglia debbona es~
sere ,emanate dal Parlamenta.

A confarto e a canferma della tesi saste~
nuta basta ripartarsi alle dispasizioni con~
tenute nel disegno di legge in esame. L'ar-
ticolo 65 dello Statuto cui fa rilferimento la
minoranza diSlpone: {{ Gan decreti legisla'ti~
vi, sentita una Commissione pariteuica di
6 membri naminati tre dal Governa della
Repubblica e tre da:! Consiglio regianale,
samnna stabilite Je narme di attuaziane del
pl'esente Statuta e quelle relative al trasfe-
rimenta all'Amministrazione regionale de.
gli uffici statali che nel Friuli~V enezia Giu~
lia adempiono funzioni attribuite aHa Re-
gione ». Orbene, se l'emanazione di decreta
legislativo presuppone il parere di una Com~
missione farmata da membri naminati dal
Consiglia mgionale, è evidente lO1,e questo
deve già esistere e poic1,è per esistere è ne~
cessaria l'eleziane ne discende logicamente
che :l'adazione delle norme per l'elezione e
la convocazione del Consiglio, come atta
primario che segna il come e H quando na~
sca l'organo in cui si esprime la Regione,
spetta unicamente al Parlamento.

La minoranza sostiene inoltre che, non
essendo stata emanata la legge nel termine
di quattro mesi, è necesslaria una Iproroga del
termine stesso nan apparendo legittimo eser-
citare un potere fuori del termine a1ssegna-
to. E qui si pongono due considerazioni:
può essere invocata la disciplina del termi-
ne, vigente nel diritta positivo, proces1suaIe

e amministrativo, per il compimento di atti
e di attività in genere, del Potere legiS'lati~
va? E, nelil'ipotesi affermativa, quale specie
di termine sarebbe applioabile? Al primo
quesito, ritengo di essere nel giusto se ri~
sponda negativamente. l'llIfatti il {{ termi.
ne » è un elemento del tempo futuro ed im~
plica un limite, una condizione di tempo
posta all' esplicazione di una determinata
attività. Se per la certezza dei rapporti nel
mondo giuridico fra consociatie per evi~
'bare l'indeterminatezza e la pendenza nel
tempo della potenzialità dell'esel'cizio di un
dinitto, e segnare quindi un limite all'atti~
vità dei soggetti di un patere o di un dirit~
to, ,!'introduzione del termine trova la ,sua
giustificazione, non altretvanto può dirsi
per l'attività legislativa, l'a qua:le non può
subire limite giuridico nel tempo. Soltanto
un imperativo etico e politico sovrasta e il
termine è dettato dalla sensibilità per l'ur~
genza del compimento di atti legislativi.

Se si pensasse di porre un termine all'at~
tività legis,lativ1a, si arriverebbe all'assurdo
di un'auta~l,i\lllitaziane del potere e del suo
eseroizia. Ma è cancepibi'le che il Parlamen~
to decada dalil'esercizia del suo patere legi~
slativo e che non passa fare damani quel
che avrebbe davuta fare oggi? Può il Par~
lamento essere assogettato alle stesse re~
gal,e cui sano assaggettati priViati ed enti?
Ma, pOli, di quale termine si tratterebbe?

Pel'ent'OTio, dHatorio, ordinataria? Anche
a voler seguire nel caso particalare la mina~
ranza, patremmo dire che Ja perentarietà
del termine deve essere espressamente di~
chiarata. L'al'ticolo 65 dello Statuta è mu~
ta al riguarda.

L'alltm questione, di diversa e minore im~
partanza, ma camunque non tJ:1ascurabile,
è di indale tecnica. Il mia vual essere sal~
tanto un suggerimento perchè nella relazia-
ne sia chiarita e precisato il significata del~
-l'ultimo capaverso dell'artico/lo 32 deI dise~
gna di legge, per !porre le parti in condiziani
di meglio conascere gli atti che esse deva~
no compiere. n oapoverso citato suona:
«La deliberaziane deve essere nel giarna
successivo depasitata nella segreteria del
Consiglio e deve essere notiificata entra cin~
que giorni agli interessati }}. La formula~
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zione della norma può lasciare perplessi.
Infatti b «notificaziorne» ha assunto nel
linguaggio giuridico un detenminato signi~
ficato. Sul piano dogmatico va intesa come
attività ordinata alIa trasmissione di una
notizia o di un atto verso un destinatario
determinato. E ciò avviene per mezzo di un
intermediario, che tè l'ufficiale giudiziario.
A differenzia della notificazione, la comuni~
oazione è Ja partecipazione di una notizia
non mediata, o meglio non necessariamente
mediata, giacchè può essere fatta diretta~
mente dal soggetto che comunioa. Perciò,
quando si prescrive che la deliberazione de~
ve essere nodficata, si è portati a pensare
che sia necessario l'1nter,vento le dell'ufficia~
le giudiziario. e dell'interessato. che ha l'one~
re della notificazio.ne, la quale, perahro, deve
essere eseguita nel breve termine di cinque
giorni.

E chi porta a conoscenza deH'interessato
l'avvenuto deposito della deliberazione nel~
la Segreteria? Ritengo, perciò, che più di
notilicazione, si debba parlare di comu1l1ica~
zione che J'ufficio di Is'eg;i1et,eria de,ve fal1e
a tutti gli interessati, ai fini della decorren-
za d.e~ t&mine per l'impugnativa. Non so~
lo, ma non occorre che ,l'atto pervenga al~
l'interessato entro i cinque giorni, ma basta
che venga inviato nei cinque giorni.

Esempi del genere si ri,nvengono negli
altri rami del diritto, specie in quelIo pro..
cessuale civìle e penale, nel quale espressa~
mente si fa distinzione fra «notilficazione»
e «comunicazione ».

Più precisa, mi sembra, per rimanere nel
campo delIa legge elettorale, la dizione dcl-
l'articolo 74 del decreto presidenziale 5 apri~
le 1951, n. 203, conoernente :proprio il con~
tenzioso. Ebbene, aH 'ultimo capoverso l'ar~
ticOllo così dispone: «il Sindaco notifica ~

meglio avrebbe detto comunica ~ entro 5
g.iorni all'interessato la decisione presa dal
Consiglio ».

Quindi io ritengo che sia necessario chia~
rire, perchè nell'applicazione pratica potreb~
be sorgere questo dubbio: poichè la legge
parla di notificazione, deve il privato aver
cura, l'onere, di far notificare, tramite l'Uffi~
dale giudiziario, aU'interessato, la delibera~
zione e quindi il 'rico.rso, o non piuttosto è

il Presidente della Regione o l'ufficio. di se~
greteria a comunicare agU interessati l'av-
venuto depo.sito della deliberazione, così
cOlme peraltro già tè presoritto nel citato ar~
ticolo 74 della legge elettorale del19 51 ?

Con questo, in parti'Colare, mi rivolgo al
rdatore peI10hè esprima opportuni chi ari-
menti in questo ,senso, ahe cioè allorohè si
parla di « notificazione» ,si debba intendere
« comunicazione », che deve essere fatta a
cura del Presidente della IRegione, il quale
entro 5 gioDni deve comunicare aH'interes
sato l'avvenuto deposito. Pel'chè io penso
che non si è mai iSufficientemente chiari nel~
la fOl1mulazione delIa legge; e chi esel'cita
pratica:mente l'attività fOll1ense, sa di fronte
a quali difficoltà interpretative, sul piano
applicativo, talvolta ci si travi per l'ambi~
valenza dei 'significati di un termine giuri-
d1co. E rpoichè, come ripeto, la nozione di
« noti,fioazione", cOlme la n.ozione di «co~
municazione" si è .oggi sul piano dogma~
tileo, ben delineata" con signifioato preciso,
io ritengo che l'articolo 32 debba essere
chiarito, in sede di l1elazione, nel ,senso da

'me proposto.

P RES I D E N T E. È iscritto a parla-
re il senator:e Te,ssitori. Ne ha facoltà.

T E S S I T O R I. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, superata ieri 13: pregiu~
diziale di inoostituzianalità, la disoussione
generale sul provvedimento che è aJ.l'esame
del Senato non ne ha affrontato il merito.
In effetti la discussione ha dilagato, ha tra~
valicato, è uscita dai termini e dai limiti del
disegno di legge. I colleghi Bonacina e Zan~
nie;r, come del resto il senatore Vallauri e
11 senatare Vidali, hanno ieri sottalineato,
slfiorall1doli, quasi tutti gli argomenti che
attengono aHa situazione economica della
Regione: Bonadna e Zannier soprattutto.
in relazione aHa situazione della montagna;
Vidali in relazione ai problemi imponenti
di Trieste e Valilauri a quelili della provincia
di Gorizia. Talchè io potrei conc1udere su-
bito, perchè se seguis,si le tmcce, la scia che
i colleghi hanno indicato ieri, dovrei anda~
,re fuori tema, come sottolineava un mo~

mento fa la sempre benevola malignità del
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collega Valmarana, che mi sta vicino. Però,
dal mamento che il Presidente, che è il do~
minus e il made~atore dell'Assembl,ea, lo ha
consentito agli altri, consentirà anche a me
di ritornare per alcuni minuti su quei temi.

P RES I D E N T E. Faccia pure, sena~
tOlre Tessitori; l'ascoltiamo vol'entieri.

T E S S I T O R I. Vede, signor Presi~
dente, vedete, onorevoli coUeghi, sono pas~
iSati, diciassette anni, da quel giugno 1947
in cui l'Assemblea Castituente decise, qua~
si all'unanimità, (l'apposizione si limitò ad
una quindicina di deputati veneti capitana~
ti daH'attuale Ministro della pubblica istru~
zione) di aderire all'emendamento che ave~
vamo presentato per nndusione tra le Re~
gioni a Statuto iSpedale del Friuli~Venezia
Giul1a.

Durante questi lunghi anni, ed anche ades~
so, prima di prendere la parola, io mi sono
posto due domande, che mi sembrano do~
v:erose per la t~anqui11i tà della coscienza
di chi ha, sia pure in minima parte, avuto
una responsabilità in questo problema. La
prima è questa: ,siamo stati e siamo fedeli
interpreti dell'opinione delle popolazioni
che rappresentiamo? La seconda: siamo
,sicuri che la Regione torni di vantaggio a
quelle zone?

Alla prima domanda a me pare si possa
rispondere affermativamente con tutta tran~
quillità. QUial è il moda con cui, in un ,Pae~
se di demacrazia, le popolazioni esprimono
il loro convincimento? Evidentemente con
le scelte fatte in sede elettorale. Ora il pro~
blema dell'istituzione della Regione a Sta~
tuta speciale nelle tre Provincie che la co~
stituiscono è stato posto chiaramente e ri~
petutamente in tutte le ultime campagne
elettorali e la popolazione ha risposto dan~
do ai partiti che la caldeggiavano una mag~
gioranza schiacciante. L'ultimo segno sinto~
matico è dato dai risultati elettorali del 28
aprile dell'anno scorso, i quali dimostrano
che la corrente politica che più tenacemen~
te si è battuta contro la Regione, cioè il Mo~
vimento sociale italiano, ha subìto una no~
tevole flessione di voti. E non sarebbe accet~
tabile un'analisi critica che concludesse col

mettere in dubbio la volontà popolare qua~
le si palesa attraverso le elezioni, perchè se
questo fosse possibile tutto il sistema demo~
cratico crollerebbe. È doveroso dunque con~
cludere che, al primo scrupolo che si è af~
faociato con la domanda che mi sono pro~
posto, la risposta è tranquillante: noi sia~
ma stati interpreti fedeli della volontà po~
polare. Circa il prospettato pericolo per il
sentimento patrio, .ebbi l'onore di dire qual~
che cosa a questa Assemblea durante la di~
scussione dello Statuto speciale. Mi si con~
senta ora di richiamare ancora la vostra at~
tenzione su questo punto perchè vorrei non
si ripetesse, nella polemica politica, l'accusa
che il sistema regionalistico, ed in particola~
re quello a Statuto speciale, costituisce un

perieolo per la sa1dezza del 'sentimento patrio,
soprattutto lal .confine- orientale; vorrei che
questo argomento non fosse ,ripetuta, per~
ohè implicitamente suona .offesa a quelle
Ipopolazioni. Se I£asse possibile in Italia fis~
sare la graduatDria regionale della ,intensità
del sentimento patriottko, penso che sareb~
be facile dare la )prova che i primi nell'elen~
co sarebbero i iEriulani, gli isontini, i trie~
stini. Q.uakuno, ri.cordando il passato, Iha
fatto qualche acoenno ,storkO', sul quale avrò
modo, farse, in seguito, di dire qualcasa
anch'iD per dimÙ'stI1anri fino a qual punto, in
quelle province, si senta il patr.iotti,smo. Ma

, voglio ora sottolinear,e che mi sembl1a con~
traddittÙ'rio da un lato esaltare, 'Come si fa di
continuo, 'il sentimentD di italianità delle po~
polazioni della Venezia Giulia e del IFriuli,
dall'altro il ritener le così deboli in codesta
loro italianità da pensa;r;e ,dhe ildialframma
amministrativo regionaHsta possa costituire
un pericolo prossimo, immediato e serio di
cedimento. Forse dò deriva dal fatto che il
patriottismo di quelle popolazioni non dà
e non ha manifestazioni esteriori eccessive
o clamorose. Ricordo che nel 1914, quando
nell'agosto scoppiò la prima guerra mondia~
le,. nella sola provincia di Udine ~ attraver~

sata dai reggimenti del nastro, esercito per
lo,. schieramento in attesa della guerra ~ i~
,due .mesi dovett.ero ,contemporaneamente
rientrair:e O'ltl'e 82.000 OIperai lemigrati nel~
l'Europa centrale; allora la miopia di taluni
alti ufficiali e lfìunzionari interpretò la man~
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canzadi manifestazioni esteri ari ~ fanfare,
muskhe, bandiere ~ come Iprava di tiepidez~
za di sentimentO' patria,ed il fatta che mi~
ghaia di nastri operai avesserO' avuta pela~
ziani e mpporti per mativi di lavoro can gli
Imperi centrali, fu definita carne sentime!11~

tO' di austriacantisma. Ci fu ,la possibilità, in
seguita, di Idélir'ela prava del cantraria; ma

intantO' . . . ,vediamO' che l'errare di allaa-a nan
si ripeta. Varrei dunque dirvi, cancludenda
SiUquesta punta, che, se la campagna a fava~
re della instaurazione della Regione fasse
stata tale da cantenere, nel sua sattofanda,
germi di indebolimento del sentimento pa~
trio, le nastre papalazioni hanno tale e tan~
ta sensibilità su questa punto, che si sareb~
bero rifiutate di cancedere la laro adesia~
ne a quella battaglia.

La seconda domanda che mi paneva era
se la Regione realizzerà a mena le speranze
che in essa sano state riposte. Vedete, iO' qui
dichiaro subito che nan è nel temperamento
della nastra gente di illudersi; nè la nostra
gente crede alle visiani messianiche e mira~
calistiche. In altre parale, essa pensa che la
Regione nan sarà il toccasana, che il Friuli
e la Venezia Giulia nan diventerannO', carne
per un calpa di bacchetta magica, il paese
di Bengadi. La nastra gente è da secali abi~
tuata al travagliO' e alI cammina per le stra~
de di tutti i Paesi del monda; è pasitiva e
cauta. Il callega Banadna ieri citava due au~
tarevali friulani, la Zanan, scrittare ecana~
mista del '700, e Jacopa Linussia, capitano
di industria, venuta subito dapa, per richia~
mare la nastra attenziane, attraversa la te~
stimonianza di quei due, che anche allara la
situaziane dell'econamia di quelle terre era
di depressiane. Ma già prima del Linussio
e dello Zanan, già prima del secala XVIII le
nastre genti della Carnia e delle zane colli~
nari conascevana tutte le strade dell'impe~
ro austro~ungarica, della Penisola balcanica
e della Germania. Dunque nan sona papala~
zioni che credano al primo venuto, nè alla
prima girandala che scoppi.

Tuttavia iO' isana profandamente persuasa
che !'istituto regianale sarà un elementO' pa~
sitivo di trasformaziane, di evoluziane, di
miglioramento econamica in quelle terre; e
nan soltanto econamica, perchè, allmeno per

parte mia ~ se passa presumere di essere
stato un interprete fedele del tradizianale
pensierO' di cattalici italiani ~ ha sempre
pensato al ,sistema regianalistica come in~
dispensabile all'Italia.

Oggi che si sta revisianando, senza pas~
siane, can assaluta abiettività, tutta la na~
stra staria risargimentale, si incomincia a
ricanascere, anche se si può spiegare, che
uno dei torti della classe dirigente succedu~
ta al cante di Cavaur fu l'aver valuto esten~
dere a tutta l'Italia, carne una cappa di
piamba, la legislaziane piemantese. È suffi~
ciente soffermarsi saltanta sulle conseguen~
ze di natura ecanamica di quella specie di
livellaiIDenta; andate in biblioteca e fatevi
dare gli atti della prima inchiesta sullo stata
dell'industria in Italia, diretta da Antania
Scialaja e da Luigi Luzzatti tra il 1869 e il
1873: ve ne canvincerete.

Durante la discussione della Statuto della
Regiane Friuli~Venezia Giulia dioevo agli
amici del Partito liberale che nai democrati~
ai cristiani, sul piano regianalistica, erava~
ma di una ineccepibile artadassia cavouria~
na. Aggiungevo, sia pure facendo saltanta
una ipatesi (e come storica nan davrei per~
mettermi questa lusso perchè la staria nan
si fa can le ipatesi; tuttavia di fronte a cer~
ti uamini giganti le ipatesi possanO' essere
istruttive), che se Cavour, anzichè morire
paca più che cinquantenne, avesse pO'tuta
ancara vivere un decennia, quel suo proget~

tO' di regianalisma sarebbe stato varato, da~
to il prestigiO', l'abilità, !'intelligenza, la for~
za dell'uama.

Dunque per me la Regiane è iÌnnanzitutta
uno strumento palitica di farmaziane di una
classe dirigente capace. I buani amministra~
tari si farmana nelle assemblee demacrati~
che, dietro i tavalini dave si debbonO' com~

I pilare i bilanci preventivi ed esaminare i
cansuntivi. Nan vedete che la nastra giaven~
tù, ha bisagna di avere assemblee nel Paese ?
Nan vedete come ancara Ia nastra giaven~
tù, di tutti i partiti, nessuno escluso, tenda
ad assentarsi dalle assemblee amministra~
tive? E voi, anohe in barghi che si avvianO' a
diventare città, come si diceva di Leoca nel
1628, riuscite difficilmente a formare una li~
sta nella quale sianO' campresi uamini suf~
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ficienti per poi formare la Giunta. Non ve~
dete che i liberi professionisti non vengono
più ai dibattiti palitici ed amministrativi?

la ricordo che nella mia Udine, durante
i venticinque anni di dominio dei radicali,
capitanati da un eminente uomo politico
friulano, l'onorevole Girardini, il Consiglio
comunale era un piccolo areopago dove se~
devano i professionisti più consapevoli, più
esperti della città.

Ecco dunque che commetteremmo un gra~
ve errore di prospettiva se sminuissimo la
Regione riducendola uno strumentino pura~
mente amministrativo, mentre la dobbiamo
vedere come un polmone di ampio respiro
per il futuro della vita democratica nel no~
stro Paese, perchè essa, per natura sua, è
vicina alle situazioni locali, perchè essa per
natura sua ha scioltezza, prontezza, agilità
di movimento, perchè essa ha adeguatezza
di mezzi giuridici e di mezzi finanziari. Nel
caso del Friuli~Venezia Giulia consentitemi
di aggiungere anche, senza che questo pos~
sa suonare discredito od offesa per altre Re~
giani, che i miei friulani e i giuliani sono
amministratori positivi, seri, alieni dalle ce~
rimonie, alieni dai titoli onorifici; hanno da~
to prova, nel mio paese, di saper ammini~
strare il denaro pubblico con rigore e mo~
ralità assoluta. Che se non dovessimo aver
fiducia nella gente che rappresentiamo, che
stiamo a fare qui? Se lo ,scetticismo dovesse
diffondersi e indurre a non credere alle for~
me, alle potenze latenti nella nostra gente,
nel nostro popolo, non sarebbe tutta dema~
gogia l'invocazione che si sente ripetere, che
il mondo del lavoro entri a vele spiegate
nell'amministrazione della Stato?

Ma mi rispondono gli antiregionalisti li~
berali e quelli del Movimento sociale che
per ottenere tutto ciò che io chiedo, tutto
ciò che io spero non occorreva la Regione
a Statuto speciale, bastava il decentramen~
to amministrativo. In quest'Aula i colleghi
del Partito libemle, del Movimento sociale
sono troppo abili ed esperti giuristi perchè
non debbano sottoscrivere l'affermazione
che faccio: non c'è nessun decentramento
amministrativo che si 'sostenga se non sulla
base giuridica dell'autonomia. Ho già citato
in quest'Aula due casi cospicui di cosiddetto

decentramento amministrativo. Non cito gli
ultimi perchè non voglio per nulla, par1an~
do da dJemool'atico cristiano, £ar.e alcun
'aiccenno che passa e'S'sere inteI1ppetato co~
me critioa ai Governi del mio partito. Cito
due esempi che tutti i trattati di diritto am~
ministrativo ci hanno citato come cospicui:
il Magistrato alle acque di Venezia, il Con~
sorzio del porto di Genova, sono sorti, spe~
cialmente il primo, come dimostrazione, co~
me prova di decentramento amministrativo.
Chi li conosce sa che qualità di decem.tramen~
to sia stato in essi attuato! Ora, non è lecito,
dico io, in linea di diritto, opporsi all'auto~
nomi a delle Regioni dicendo che sì, tutto
quello che si chiede, potrebbe essere dato
e concesso; ma che a ciò sarebbe sufficiente
l'aperazione del cosiddetto decentmmento
amministrativo.

G R I M A L D I Ma il decentramento
non è avvenuto nemmeno nelle Regioni a
Statuto speciale. C'è un accentramento nel~
l'ambito della Regione.

T E S S I T O R I. 110 non osa cantestare
quella che lei ha detto.

G R I M A L D I. Ho detto la verità pre~ '
cisa.

T E iS S I T OR I. Vorrei però che l'espe~
rienza alla quale lei sii ;rkhiama £osSie sot~
topasta nei suai eLementi analitici ad esame
sereno per Vleder,e fin ,dov'e lessa sia dovuta a
difetto degli uomini anzichè ,dell'istituto.

Io ho parlato prima di uamini; tuHii gli
istituti venganO' contaminati se nan aViete
gli uamini adatti. (InterruziO'ne del senatO'-

re Grimaldi). Non posso io ,dire bene a male
dei sua:i s'idliani. Questa è aflìa:re vastro.

FRA N Z A . Oll'orevlOle TeSisitori, il de~
oentramenta è nel 'sistema amministmtivo
attuale. Le faocio un es.errwia: i IProvvedito~
rati alLe opere pubbliche aperana bene 5'en~
za autonamia. Questa è ci.! 've:ro ,decentra~
mento, quello che è già stato attuata (Inter~
ruziO'ne del selnatore JJicardi).
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TESSITORI. Ma l1'0nè sufficiente.
È un deoerntramento puramente burocrati~
co. (Interruzione del senatore Pranza). È un
decentramento puramente gerarchico che
non tacca gli aspetti politici del problema
come lo prospettiamo noi. (Interruzione del
senatore Pranza).

E Vienendo soltantO' aid ,accennare a talu~
ni probl,emi ,oonc.ret,i, loe 'ni'è uno che metto
in prima linea, perchè costituisce l'argo~
mento principe degli avveflsari: il iP,roblema
delle m:inoranze. Non intendo !a,ddentrarmi;
andrei troppo 'Lontano. lMa vO'glio dirvi che
se io avess,i alUtorirtà nella trattazione dei
rapporti con le minoralllz,e etnkhe e lingui~
stÌiohe 'seguird questi criteri: «Va afferma~
to nel mO'da più espHdtO' che un'azione di~
Detta a oomprimer,e e a ,soffocare il flusso
vitale delle minora<nZie tè grave violazione
della giustiz,ira e Itanto più 10 è quando vie~
ne 'Svolta per fade ,soompariDe. Risponde ad
una esigenza di giustiÌziache ~i pO'teri pub~
blid iPortino i,l loro contributo nel promuo-
vere lo 'sviluppO' umano delle minoranze con
mi,sure effiC'a1CÌa ,£avor,e della loro lingua,
della 10'ro IcultlUra, del loro costume, delle
loro risors'e ed iniziatiVie economiche. Qui
però }}

~ oontinua ill dO'ClUmento ohe vi sto

leggendo e ,di cui ,subito vi ,dirò 'l'autO're ~

« va rHevato dhe i membri delle minomnz:e,
comeoonseguenza di una J:1eazione al lara
stato attual,e iO a ,causa :delle lo;ra vioende
stariohe, possono es-sere portati non di rado
ad acoentuar,e l':importanza degli 'elementi
,etnici da cui 'Sono caratterizzati fino a parli
al di sopra Idei Vialori umani come se dò
che tè prapÒo idell'umanità I£O'sse in funzio~
ne di dò che tè proprio ,della Nazione, men~
tDe saggezza vo.r,l'ebbe che Isapes'sero pure
apprezzare gli ia<speUi positivi di una oon~
dizione che consente loro l'arricchim,ento di
se ,stessi con l'assimilazione graduale, con-
tinua di valori p:ropri 'di tradiZJioni o di d~
v:iltà differenti da quella alla quale essi ap~
parvengano ».

Queste lirnee prog,rammatÌiche voi le po-
t,ete leggrer,e ne,l documento ultimo la:sciato~

d da Giovanni XXIII, che tutti esahano,
cioè nell'Enoidica «Paoem in terri:s}}. Da
questi banchi molti anni fa io ebbi acca.
sione di fare un modesto discol'so, in sede

di esame del bilancio degli Affari esteri. Em
allora ,Presidente del Consiglio l' onorevol,e
De Garspeni ed em Ministm degli affari
,esteri :il cante Sforza. Fu un discorso che,
non so perlchè, ebbe risonanza qui dent;ro
ed ebbe fortuna. Conoludevo narrarndo un
episodio, ,che oonstaVia a me di,riettamente,
avvenuto srulle montagne lungo il ,confine
tI a la Jugos'lavi'a el'Italia; un 'episodio com~
movente ,e dimostrativo di tutto il senso di
umanità dell'umile e pO'vera gente. Condu-
devo augurandomiche venisse 'il giorno nel
qua,le le campane di tutte le umili tord dei
paesi, di. qua 'e di 'là del oonfine, suona,s-
sera per la Taggiunta 'PadficazioillJe 'tra i due

pO'PO'h
.

Vedete, sona passati molti Ianni ed oggi
i ~apportidiploma1Jid ,con lo Stato Gonfi-
nante sono indubbiamente migHo:mti. Il
prooesso alle invenzioni nOln si fa; in poli~
tka estera !si constatano i ,fatti.

BAR B A 1R ,Q. Iln'fatti abbiamo visto
la sorte Idei peschemcci...

T E S iS I T O R [. rLasdamo .sta,re i pe~
soherecd. (Interruzione del senatore Pranza)

Io affe:rmo :che non si può rimanere [n
continua temperie di guerra f:£1edda, nè con
il cipiglio feroce, tra due popoli che sono
castr,etti da natum a viVlel'e vicini

NENCIONI.
Togli atti a fare la
senatore Sibille).

Vi abbiamo mandato
paiOe! (Interruzione del

T E IS IS :1 T ,Q 1R I. 110 :spe:rerei dunque
che i :migliorati ,rapporvi possanO' domani
essere strumento perrisO'lv'ere la situazione
di Trieste

Vedete, onof:elvoli colleghi, rei sono oerti
problemi, in quelle ZlOne, ,che nOln sono pro~
blemi ,che poss'Ono essere sostenuti e risolti
,dal bilancio della ,R!egione; debbono ,essere
risolti daUa ,solidarietà nazionale. Tra que~
sti vii è il probl:ema del porto di Trieste;
appa<rtiene allo Stato la soluzione di que~
sto problema. Già nello 'st1atuto lo Stato ha
deciso l'e'rogazione di 14 mi:liardi all'anno,
per di,eci anni, per lasaluzionedei proble-
mi triestini. Lo Stato dovrebbe fare un se~
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condo passo e studiare la possibilità eLi ri~
dare a T,rieste, ,in quakhe modo, il suo ,r'e~
tJ1aterra, ohe nOln è i'l :F,riuli, che non può
ess,ere il Friuli 'che non ,fu mai il Fr1uli. Il
suo ,J1etraterm è l'Europa oentro..,est ,e può
diventare la Ge.J1mania~sud. Oacar,:mno, quin~
di, coUegamenti st~adali sia icon la piccola
Austria, :siac:on la Gemnania.,s'U!d; dò con~
correJ1ebbe ,anche al sollieV1o della cOlndizio~
ne in cui si :trov:a V,enezia.

Vi sono altri due IprobLemi di carattere
nazionale ed ,io colgo l'oocasione slOlo per
acoennarli. Vi è, innanzitutto, il prablema
delle 'servitù militari. iLa gran parte degli
ita<liani non sa che l,e esigienze della dif,esa
del nosvro 'Paese sono tali per ;cui le ipJ10~
vinJCie di Udine, idi Gorizia e di Trieste sono,
in un oerto senso, in 'stato di guerra perma~
nente dal 1915. Vi sono le servitù militari
che impediscono il minimo manufatto, che
sviHscono il valore degli immobili, terreni o
fabbricati, che interessano l:aJ1ghissime zone,
che nan hanno avuto e non hanna una so~
luzione nella legislazione italiana, in quanto
i proprietari ,dei terreni edeli l£abbr1cati sot~
t OpOlSti a servitù militari Slubis:cono il dan~
no, ,continuano a oonrispondere Le impost,e
prediali e non hanno diritto a nessun riS'ar~
cimenta.

Si è parlato idi inoentiv:are nndustrializ~
zazione, e [1.O'i 'abbi,amo ry,ista icon piacere
istituire da paco a iUdine l'Istituto di me~
dia criedi tO' per Le pi,ooole e medie indu~
strie. Ha già fatto moho; ma abbisogna di
uheriO're inoremento per faDe di 'più

Nan raccennoad altri problemi di 'ca:rat~
tlere puram,ente ,regionale. Lo ,faremo in al~
tra siede. NOIn voglio ulteriormente annoiaDe
il Senato; ma ha V1oluto coglie.J1e l'occaSlio~
ne, 'e mi è .sembrata di adempiere un pr,e~
ci:so dovere, ,comerappJ1esentante della città
di Udine, per sottolineare talune questioni
e per ill!l1'straJ1e ,la posizione e l'attesa di
quelle popalazioni.

Concluda dicendovi ohe, apPJ1avando il
disegno ,di legge sottoposto al nostro esame,
il ,Pa'damento italiano chiude 'la vicenda par~
lamentare, il lungo excursus che ha subìto
!'istituto regionale del IF:riuli~V'enezia Giu~
lia ,ed apre la via ad un esperimento che
ha la ,certezza sarà positivo. .Daret,e alla

gente di lassù l'atùestazr.one che il 'Parla~
mento i:taliano iConasoe ,i suoi pl1oblemi, li
sente, 1i 'segue ed è dedso a 'risolverli. (Vivi
a,pplausi Idal centro, dal cent,y,o~sinistra e
dalla sinistra. Congratulazioni).

P RES loDE N T E. È iscriltto a parlare
il senatore Fab'iani. Ne Iha facoltà.

F A B I A N I. SignorP1residente, onare~
'voli rappresentanti del Governa, onorevoli
colleghi, a conclusione di ,questo dibattito
sul idisegno di 'legge per l'elezione e la con~
vocazione del primo Consiglio regionale ,del~
la Regione Friu1i~Venezia Gialia, ritengo op~
portuno fare alcune considerazioni ,che vo~
Igliono essere una sollecitazione al GOiv~rno.
, L'artkolo 4 del disegno ,di legge afferma
che, entro sei mesi dalla promulgazione del~
la 'legge, devono essere convocati i comizi
elettorali. Il Governa sa, come sanno tutti i
colleghi del Senato, con quanta ansia le po~
'polazioni del Friuli~Venezia Giulia attendo~
no l'elezione del 'primo Consiglio regionale.
È quindi assolutamente necessario 'Che que~
sta aspettativa non venga delusa.

, Cè stato qui un dibattito sul valore delle
indicazioni delle leggi, per quanto ,riguarda
le scadenze entra le quali un certo atto debba
esser:e .compiuto !dal GOIverno o dal Parla~
mento, s:e siano, cioè, ,da ritenersi ordinato~
rie o perentorie, e dalla discussione è emerso
ohe 'questi termini sono soltaI;lto indicativi.
,Però sarebbe un grave danno se la prescri~
iione di cui all'articolo 4 del disegno di
legge in dis'Cussione non Idovesse essere ri~
spettata; ciò non soltanto per una questione
po'litica 'generale, ma anche per questioni 'di
principio .che sono essenziali per affermare
il prestigio degli odinamenti democratici.

Vi sono poi altre lI'agioni non meno impor~
tanti. I colleghi che hanno parlato ieri su
,questo disegno di legge hanno messo in ri~
lievo i gravi problem'i economici della Re~
gione Friuli~Venezia Giulia ed hanna affer~
mato il valore ohe l'istituto r,egionale ha
nell'affrontare questi prdblemi e nell'a'vviar~
li a soluzione in modo frispondente agli in~
teressi 'delle popolazioni. D'altra parte i pro~
Memi economici ,di una Regione rientrano
nel campo dell'indirizzo economico generale
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del Gaverna; nan possanO' quindi essere se~
parafi dal piana ecanomica generale della
Naziane. Il Governa, per bacca del Ministro
del bilancia, anarevale Gialitti, ha afferma~
to che entra il lugliO' del 1964 davrà essere
apprantato il pragramma ecanamica e che
essa davrà avere inizia ,di attuaziane can il
gennaiO' del 1965.

Data la particalare gravità della situazIane
ecanamica .del Friuli~Venezia Giulia, sarebbe
una grav.e iattura se un istitutO' demacratica
came l'ente Regiane davesse mancare nella
elabaraziane dei programmi ecanamici e
nella determinaziane delle scelte che davran~

nO' essere fatte. Pe,rciò non b'isagna perdere
tempO'. Qualunque ulteriare ritarda sarebbe
di particalare gravità agli effetti della deter~
minaziane delcarsa futura della vita eca~
nomica e demacratica del nastro Paese.

P~r la Regiane Friuli~Venezia Giulia è ne~
cessaria che i'1 Gaverna si impegni seria~
mente ad indire i camizi elettorali entra il
termine indicata dal disegna di legge.Per~
chè questa passa avvenire è necessaria però
che appena la legge sarà pramulgata (e ci
varrannO' 15~20 gialrni), si provveda imme~
Idiatamente a prendere le misure necessarie
perchè il P~esidente della Repubblica passa
emettere subito il decreta di canvocazione
dei camizi elettorali.

I sei mesi indicati dalla legge ci partereb~
bero prababilmente a luglia~agasta, e questi
sano mesi nei quali le eleziani nan si patreb.
bera fare; bisagna perciò che sianO' fatte en~
tra tre, quattrO' mesi al massimo, se nan si
,vuale che sianO' superati i termini stab'iliti
dalla legge stessa.

PertantO' io chiedo farmalmente ~ si~

cura di interp,retare le aspiraziani delle pa~
palaziani del Friuli~Venezia Giul'ia, can Ie
quali ha partecipato attivamente alla batta~
glia cambattuta per poter avere finalmente
questa legge ~ che questa impegna il Ga~

verno lo prenda e la mantenga, alfine di
poter fare le .eleziani entra la primavera
piI"assima. Se ciò avverrà, se le eleziani per
questa Regione sarannO' tenute nella prima~
vera, e nan in autunnO', ciò castituirà anche
un elemento che sarà senza dubbia .cansi~
derata pasitivamente agli effetti dell'ulteria~
re adempimentO' degli impegni di Governa

in riferimentO' al problema dell'attuazione
dell'.ente RegiO'ne a statuto ordinario.

È necessario che anche a questa prapasitO'
si proceda con malta sallecitudine. Le sca~
denze prassime inerenti la programmaziane
ecanamka richiedano assalutamente che in
tutta Italia sia attuata la Costituziane per
quanto riguarda la materia regianale. Il det~
tata castituzionale in materia di attuaziane
deIrente Regiane viene ad ,essere can questa
legge attuata nella parte ,riguardante l'arti~
.cola 116 della Castituziane; c'è ancara da
attuarIa per tutta quanta r'iguarda il pro~
blemadegli istituti regianali a statutO' ar~
dinaria.

Il Goy;erna si è impegnata ad attua~e le
Regiani a statutO' ardinario ed a palrtare al
Parlamenta, nel più breve tempO' passibile,
i disegni di legge relativi. Ma quandO' sa~
ranna presentati alParIamenta questi dise~
gni di legge? Quanta ci varrà per discuterli
ed approvarli?

Secan'da il nastlra punta di ,vista, accarre
pracedere can la massima sallecitudine, ape~
randa anche delle scelte precise, se si vuale
che tutte le Regiani d'Italia passanO' avere
assicurati la laro partecipazianeed il loro
contributO' alla farmulaziane dei pragrammi
ecanamici e alle scelte che Gaverna e Pa,r~
lamenta davranna fare nel prassima futura.

Sarà assalutamente necessaria, pertantO',
ohe sia presentata al Parlamento, prima di
ogni altra, il disegna di legge per l'eleziane
'dei Cansigli regianali a statuto ordinaria,
senza attendere che siano appravate le leggi~
quadro e le altre leggi per !'istituziane re~
gianale. Sarà neoessaria prav1vedere altresì
ad una legge stralcia di carattere finanziaria
che passa dare una prima garanzia di vita
ai Cansigli regionali, i quali per funzianare
han hannO' bisagno che sianO' approntate
tutte ~e altre leggi, nel quadro generale della
lara istituziane. Ciò patrebbe cansentiJre alle
istituziani demacratiche di tutte le Regiani
Id'Italia di partecipa~e aWelabarazione dei
pragrammi che davranno ess1ere p.Deparati
al più presto, secando gli impegni del Ga~
verna, e di déllre il lorO' cantributo dema~
cratica.

Per questa ha ritenuta appartuna fare
tali b.Devi cansiderazioni, ri,volgenda in que~
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sto senso un pressante invito al Governo.
(Applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Nencioni. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Illustre Presidente, ono~
revole Ministro, onorevoli ooHeghi, ho se~
guito con glrande attenzione la discussione
in quest'Aulamlathca al disegno di ,legge sul~
la ,elezione del primo Consiglio regionale
della Regione a statuto specia1e Friuli~Ve~
nezi.a Giulia. Ho dOV1uto constatare che tutti
gli interventi, fatta eccezione per il collega
Tesisitori, sono ritornati sulla questione pre~
giudizi aIe che è stata votata dall'Assemblea;
sono ,state formulate critiche di merito e per
il fatto che la questione pregiudiziale rap~
presentava un'azione ritardatrice per la di~
scussione del disegno di legge.

Onorevoli colleghi, io non voglio muovere
oritiche al vostro libero ed autolrevolissimo
giudizio, ma se il nostro Gruppo arv,esse vo~
Iuta pOJ:1rein ,essere degli strumenti tendenti
a ritardare l'iter della legge non avrebbe
oeJrto fatto ricorso ad una pregiudi2'1iale che
è stata liquidata con dieci minuti di discus~
sione da parte nostra e con circa un'ora e
mezza di discussione da parte degli avver~
sari.

Ho proposto la pregiudiziale per la serietà
e .responsabilità della discussione. V,enendo
al merito, mi rivolgo in special modo al se~
nato re Bonacina che ha criticato con accenti
drammatici la nostra azione nei riguardi ,di
questo provvedimento, che vorrei dassìfica~
re invece come molto modesta e distaccata,
ultimo anello della critica ad un ,sistema
contro il quale ci siamo battuti e verso il
quale rimane la nostra ferma opposizione.

Il senatore Bonacina ha formulato critiche
ohe d riguardano molto da vicino. In primo
,luogo egli ha detto: « La destra, per combat~
tere l'istituzione della nuova Regione, agita
addi,rittura il pericolo che saI1ebbe costituito
dalle minoranze linguistiche ».

Onolrevoli colleghi, non 'Voglio richiamare
la discussione ohe è stata fatta in questa
Aula ,quando fu proposto H disegno di legge
costituzionale per l'approvazione dello :sta~
tuta della Regione Friuli~Venezia Giulia, ma
in quella occasione noi sottolineammo ~
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e mi richiamo agli argomenti da noi allora
sostenuti ~ i pericoli insiti proprio nello

Statuto in relazione al « Memorandum d'in~
tesa» per quanto riguarda l'estensione a tut~
to il territorio della Regione del regime at~
tinente alle minoranze. Non voglio ora ri~
petere, senatore Tessitori e senatore Bona~
cina, quegli argomenti, che hanno fonnato
allora oggetto di nostra cura di nostra at~, ,

tenzione, di nostra meditazione responsabile.
La seconda osservazione del senaitore Bo~

nacina riguarda un asserito nostro ostru~
2'1ionismo,aUraverso l'atteggiamento da noi
assunto in quest'Aula e fuori, perritawdare
quello che noi chiamiamo l'amaro ca:Hce per
le popolazioni interessate e che, per coloro
che sono intervenuti nel dibattito, rappre~
senta in'v,ece la via derla ,redenzione, del suc~
cesso economico, della soluzione della giu~
stiz:ia sociale.

Onorevoli colleghi, io voglio solo richia~
m3lrvi alla logica perchè è la sola che può
guidar ci neHa valutazione dei disegni di Ileg~
ge e può guidarci nella nostra azione poli~
tÌlca. Per le Regioni a statuto ordinar:io la
Costituzione previde gli strumenti di attua~
zione e pose il problema in caratteri ultima~
tivi già sin dal 1948; sono passati oltre 15
anni dallo gennaio 1948 e le Regioni a sta~
tuta ordinario non hanno 'visto l'attuazione.
Nel 1953 si è attuata praticamen1Je, attra~
verso una leglge ordinaria, l'ossatura giuri~
dica per !'istituzione delle Regioni a statuto
ordinario. Pertanto, onorevoli colleghi, era
tutto pronto, era pronta ,la plremessa poli~
tica e la pI1emessa giuridica per nstituzioue
delle Regioni a statuto ordinario.

Dal 1953 al 1964 sono passati ben dieci
anni interi e queste Regioni a statuto ordi~
nario, obiettivo del Partito popobre, obiet~
tivo della Democrazia qristiana, obiettivo dei,
socialdemocratici, 'Obiettivo dei repubblicani
non sono state attuate. Sono passati dieci
anni, onorervole Ministro dell'interno, ed in
questi dieci anni la Democrazia cristiana e
gli altri partiti che ho ricordato han[lo avuto
pienezza di potere, ma non hanno attuato
questo iìstituto che, secondo le loro tesi, rap~
presenta una pista di lancio per il progresso
economico delle singole Regioni in cui si
articolerebbe e si scomporrebbe l'ossatura
dello Stato. QuaLche ragione, onorevole Mi~
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nistro, ci sarà stata pelfchè la legge eletto~
rale per le Regioni a statuto ordinario dal
1953 non ha visto >l'onore dell'approvazione
da parte del Parlamento. E allora si imputa
al Movimento sociale o al Partito libe~ale
prima edizione di a'Vewposto in essere degli
strumenti ostruzionistici per impedire che
dalla premessa storica, politica e giuridica
si arri'vasse all'attuazione.

Ci si può obiettare che i nostri critici si
rifejrivano alla nostm azione nei confronti
della legge elettora!le per il Friuli~Venezia
Giulia. Varato lo statuto, stabilita la pr:e~
messa di carattere giuridico e politico, si
afferma, si doveva passare alla legge eletto~
rale, strumento attuativo. Ma, onorevoli col~
leghi, pejrchè le ragioni, che noi riteniamo
validissime, ,le quali hanno impedito, per O'l~
tre dieci anni, il passaggio dal di,ritto al
£atto, dalla premessa narmati<va all'attuazio~
ne, perchè quelle stesse ragioni non debbono
essere ritenute valide per l'attuazione, per
passare dal diritto al fatto, per quanto ,con~
oerne la Regione a statuto speciale Friuli~
Venezia Giulia? Onorevoli cO'lleghi, sarebbe
oppartuno che in tutti gli atti umani e nelle
azioni politiche si seguisse il ragionamento
e si seguisse soprattutto la concatenazione
fra le premesse e le cons,eguenze. Ella, O'no-
revole Ministro, ricorderà che dalla sua po-
sizione politica, quale Ministro dell'interno
di adesso e di allqra, ha ripetutamente affer-
mato che le RegiO'ni rappresentavano il ba-
gaglio spirituale deUa Democrazia cristiana,
che attraversa l'attuazione delle Regioni si
sarebbe elevato economicamente tutto il ter-
ritorio italiano, e specialmente le zone ancora
arretrate, dalla secolare depressione ad una
situazione di benessere economico, creando
quell'autonomia locale necessaria per supe~
rare le strozzature, le depressioni di carat~
tere settoriale, territoriale e sociale. Ma al~
lora siete in contraddizione, e la nostra azio~
ne non ha fatto che articolarsi Isulle premes-
se dalle quali siete partiti per non attuare
la Costituzione, in queste sue previsioni nor~
mative. Se la Democrazia cristiana ha Ti~
tenuto che fosse negativa l'attuazione delle
Regioni a statuto ordinario, come ha rite-
nuto negativa l'attuazione della Regione a
statuto !speciale Friuli~Venezia Giulia, per
ragioni di stabilità politica o di stabilità

democratica, secondo le definizioni ,del Pre~
si dente del Consiglio, onorevole Moro, vor~
rei chiedervi quale stabilità democratica o
quale stabilità di carattere politico voi
avete trovato oggi per chiudere l'ultimo
anello della catena attuativa, con la Regio~
ne a statuto speciale Friuli~Venezia Giulia.
Anzi, da notizie che sono di facile acqui~
sizione da parte di tutti, ma che :sono ,di
ancora più facile acquisizione da parte del
Ministero dell'mterno, si possono evincere i
'collegamenti politici tra gli schieramenti
marxisti e detelrminati schieramenti che vi-
vono oltre :la marca orientale. Di quale sta~
'biJità politica, se nan concentrata nello sohie~
rame:nto socialcomunista, voi andate farne~
ticando, specialmente nella Regione Friuli~
Venezia Giulia? Si è detto oggi che noi sa-
r,emmo fuori della realtà storica perchè quel-
le popolazioni chiedono a gran 'voce l'attua~
ziO'ne della Regione pelr quegli obiettivi ohe
così bene ha illustrato il senatore Tessitori
e che non vi sto a ripetere. DOl\Trei'rispondere
con tanta amarezza. Anche Iquakuno della
cosiddetta destra, localmente e in sede na-
zionale, potrebbe essersi convertito al culto
della Regiane, abbandananda !'idea a:ntire~
giO'nalistica dopo aspre battaglie di principio.

Nelle zone economicamente depresse, pe!T
,ragiani di carattere interno, per Tagioni di
caratter1e locale, per ragioni di politica este~
ra, per ragioni cantingenti ed anohe pelI' le
ragioni specifiche del terl'itorio di Trieste,'
per ragioni di mutilazione di territorio, di
mancanza di r,espko, in una situazione eco~
nomica come quella attuale, dopo ,la rivolta
di tutte lIe popolazioni, di tutte ,le categorie,
nei confronti della deoisione di attuare la
Regione, attraverso la gaccia che scava la

'roccia, attraverso il caleidoscopio falso ed
,ammaliatore ,di un avvenire di pTosperità,
pejr effetto di una certa zoologia umana de-

dita all'appagamento degli appetiti, 'Verso
obiettivi di potere, di prosperità, di lucro, at-
traverso anche, ,diciamolo pUI1efrancamente,
<la oorruzione che è neUe case e nei rappqrti
umani, si trasforma, senatore Tessitori, la
visione conCI1eta e critica deUa realtà. Gli es~
seri umani si allineano facilmente ed aderi~
scono a soluzioni prospettate come soluzioni
miracolistiche.
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Senatore Tessitori, se dovessi considerare
il problema dal punto di vista del princi~
pio o dal punto di vista della realtà storica
contingente, degli esempi che ormai si mol~
tiplicano, ,dalla Sicilia al Trentino~Alto Adl~
ge, potI'ei dire con certezza che l'istituzione
della Regione non cambierà di una virgola
la situazione economica di quelle popola~
zioni. Sono certo che quell'autonomia che
ella, senatore Tessitori, ha invocato quando
il senatore Franza le ha parlato di decen~
tramento organko, quell'autonomia, ripeto,
porterà potere politico locale, come l'auto~
nomia ha portato potere politico localE: in
Sicilia, ma non porterà il benessere. Seguen~
do ormai il pensiero dell'onorevole Lombar~
di, secondo cui ora le classi operaie e i la~
voratori in genere non hanno più sete di
pane, sono mature, hanno sete di potere,
ebbene, attraverrso la Regione avranno il
potere, ma non avranno il pane. E dobbia~
ma inoltre temere che quello che è av~
venuto nel Trentino~Alto Adige possa av~
venire anche in quel delicatissimo settore,
in quei territori, a noi tanto cari che ,ricor~
dano il sé\Jcrifido di tanti figli e sono memori
di epiche ,lotte per la dignità e la sicurezza
della nostra Patria: e ciò proplrio per la par~
ticolaiJ1e situazione, per la delicatezza della
situazione politica, per la pJ:1ecarietà della
situazione di politica estera, per l'inesisten~
za giuridica, storica, costituziomde, di un
oonfine, per la proV1visqrietà di carattere ill1~
ternazionale (e pertanto sottratta alla no~
stra potestà di mutamento) del ({ Memoran~
dum di intesa ».

I costituenti, senatore Tessitori, in Iquesto
sono :stati prudenti: finchè esisteva la prov~
visoJ:1ietà, ,ci si do\'Ceva astenere da,l costituire
quella Regione, mentire si poteva invece be~
nissimo ampliare il decentramento organi~
co, o 'anche ampliare quello ohe ,le sta tanto
a CUO]1e, quella autonomia, che è concetto
diVierso dal decentramento, perchè il decen~
tJ:"amento è sempre qualcosa che parte dal
centro, mentre l'autonomia nasce spontane~.
secondo la visione di Luigi Sturzo che one~
stamente ha cambiato parere dopo il con~
tatto con la realtà ,ed ha avuto il coraggio
di confessarlo.

Il senatore Tessitori ha detto che noi, che
ahbiamo combattuto questa battaglia, abbia~

ma avuto una perdita di Vioti a Trieste e in
quelle zone. Le rispondo, 'responsabilmente,
con la massima tranquillità, che noi non
usiamo fare ti ,conti così. Se ritenessimo giu~
sta una battaglia, anche a oosto della polve~
dzzazione del partito, nO'n abdicheremo alle
nostre convinzioni politiche. Noi non agiamo
in funzione relettOiralistica, a noi non inte~
l1essa l'amaro calice di una sconfitta. (Inter~
ruzione del senatore Tessitori).

Io 'mi sono riferito ad una constatazione
sua e ,ripeto ohe noi, giudicando oggi nega~
tiva per il popolo italiano, negativa sopmt~
tutto per quelle popolazioni, l'istituzione di
una Regione a statuto speda:le, calme andhe
a statuto ol]1dinario, oontinueremo la n,ostra
battaglia in sede locale e nazionale :perchè
siamo certi, in tal modo, di servire gli inte~
ressi del Paese. Non speriamo che prevalga
una tardiva saggezza: cO'ntinueremo a com~
battere questa battaglia perchè la riteniamo
giusta. È la battaglia che combattevano (mi
spiaceche nan sia Plresente i'1 senatOl]1eBo~
nacina) i socialisti, la battaglia che ha com~
battuto l'attuale Vice Presidente del Consi~
glio onorevole Nenni il quale riteneva nefa~
sta }',istituzione delle Regioni propr:io per
ragioni economiche e sociali, :soprattutto nel~
le zone depresse, e si ,riferiva in special mo~
do al Sud. Si è çambiata opinione quando,
secondo ,la diagnosi dell' onorelvO'le De Gaspe~
I1Ì,si è tralasciato di ipenS3jre allaJ:1ealtà po~
Utica, ma si sono fatti sentiI1e :gli stimoli im~
peri,osi della sete di potere. Allora si è cam~
biata opinione.

Onorevoli colleghi, io ho voluto, aì1'raver~
so questa puntualizzazione, rispondere ,alle
accuse che S0'no state rivolte al nost,ro schie~
ramento per il nostro atteggiamento e affer~
mare che il 'ritardo nell'attuazione delle Re~
gioni, se lo avessimo potuto determinare,
sarebbe stato un titolo di onore per noi, un
titolo di nobiltà per la nostra battaglia.

Ma le Regioni non sOlno state attuate, ma,l~
grado che dal 1953 la legge ordinaria avesse

creat0' l'istituto costituzionale per l'attuazio-
ne delle Regioni a statuto ordinario, per~
chè la Democrazia oristiana si era posta il
problema concreto al di fuori di caratterizc
zanti influenze di carattere politico, mentre
oggi, di fronte alle caratterizzanti influenze
di ordine politico, ritorna su \'Cecchi temi, su
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quella che abbiama definita la malattia in~
fantile dei palitici cattolici italiani, ciaè l'isti~
tuta regianale.

C ASS A N O Il marbilla!

N E N C ION I . Se non sarà il morbil~
la, sarà qualcosa di peggia. Nessuna meglio
di lei, con la sua competenza, può illumi~
nare il Senata.

Onarevali colleghi, nai abbiama seguito,
can trepidaziane, l'iter di appravaziane del~
la Statuta. Abbiama fatta tutta il passibile,
anche att'raversa l'astruzianisma, perchè nan
si arrivasse a campiere l' 'Opera, can la ca~
scienza di svalgere un'aziane palitica in ar~
mania can gli interessi italiani. Nai sappia~
ma peJ:1dere, la abbiama sempre dimastrata,
sappiama canstatare 'Obiettivamente i limi~
ti delle nastre passibilità, ma nan rinuncia~
ma per nulla a cantinuare qui e nel Paese
la nastra battaglia perchè qu!alche tardiva
saggezza riemerga per quel che riguarda l,e
RE1giani a statuta aJ:1dinaria. Nai cantinli'e~
rema questa battaglia perchè lariteniama
paliticamente giusta, la riteniama giusta an~
che dal punta di vista dei princìpi, la rite~
niama giusta per quell' esperienza che avreb~
be davuta armai indicare la retta via.

È pos6ibile, anarevali calleghi, che nan vi
dica nulla la situaziane della Sicilia, che nan
vi dica nulla la situaziane del Trentina.Alta
Adige? È passibile che vai cansideriate gli
attentati dinamitardi in Alta Adige carne
martaretti di giaia, carne diceva un nostra
callega all'altra rama del Parlamenta? L'au~
tanamia può essere cancessa sala in situa~
zione di stabilità palitica, secanda le ab~
bandanatissime tesi dell' anarevale M'Ora.

Camunque, la nastra 'Opposizione, che è
partita da consideraziani di carattere can~
creta e da una palitica realistica, cantinue~
rà su quella via, nella speranza che il pa~
pala italiana passa campl1endere la bantà
di una tesi, l'efficacia di una palitica.

Nai siama certi, e vagliama chiarirlo alla
pubblica apiniane, che la castituziane effet~

tiva della Regiane e del Cansiglia regianale
sarebbe un insappartabile attentata ai de~
stini e alla sicurezza della Stata e alle sUle

frantiel'e. Grazie, signor P:residente. (Applau~
si dall' estrema destra).

P RES I D E N T E . Dichiaro chiusa
la discussiane generale.

Rinvio il seguita della discussiane alla
prassima seduta.

Sull'ordine dei lavori

P RES I D E N T E . Camunica che la
discussiane della maziane dei senatari Nen~
ciani ed altri, relativa alla politica ecana.
mica e finanziaria, che figura al secanda
punta dell'ardine del giarna, subirà un rin~
via can l'assensa dei presentatari, in cansi~
de:aziane di immediati impegni dei Ministri
dei DIcasteri finanziari.

Il Senato, pertanta, esaurita la discuiSsia.
ne del disegna di ,legge relativa al Consiglia
regionale del Friuli~ Venezia Giulia, passerà
all'esame del disegna di legge recante nuovi
incentivi a favare delle piccale e medie in~
dustrie.

FOR T U N A T I. Damanda di parlare.

P RES I D E N T E Ne ha facaltà.

FOR T U N A T I . Signar Presidente,
lei ha comunicata in questa mamenta al~
l'Assemblea che, can l'assensa e l'accarda
dei prapanenti, viene rinviata la discussiane
della maziane sulla politica ecanamica e fi~
nanziaria. la creda che sia appartuna che
tale discussiane avvenga cangiuntamente
can la svalgimenta di tutte le interragaziani
e interpellanze presentate sulla stessa mate-
ria, in m'Oda da avere Ulna discussiane unica
ed organica.

Ritenga altresì che sarebbe oppartuno che
il rinvia nan fosse sine die, senza una p:re~
cisaziane di data. Greda che si dOVlrebbe
stabilire che in 'Ogni casa la discussiane ab~
bia luaga nella prima settimana di febbraio,
ciaè subita dapa la presentaziane dei bilanci
da parte del Gaverna.

P RES I D E N T E . Per quanta ri~
guarda la discussiane congiunta della ma.
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ziane e delle interrogaziani ed interpellanze
presentate, la Presidenza si riserva di deci~
dere. Nel frattempo il Gruppo camunista in~
di chi quaH sono le interrogaziani e le in~
terpellanze di cui si chiede l'abbinamenta.

N E N C ION I . Damando di parlare.

P rR lE S II D E N T E . Ne ha facoltà.

N E N C ION I . Per quanto concerne
)a mazione all'ordine del giorno, debbo di~
chiarare che non c'è stata nessutn accarda.
Nan abbiamO' rinunciato alla discussiane. Mi
è stato soltanto fatto presente, da parte del~
la Presidenza e del MinisÌ'ra per i rapporti
con il Parlamento, che i titolari dei Dica~
steri finanziari damani e per i primi giorni
della prossima settimana sarebbero stati
impegnati alla Camera per la discussione del
disegno di legge Curti e che hanno altri in-
derogabili impegni. Pertanto è stato indicato
per la discussiane della mazione il giorno 4
febbraio.

Di fronte agli impegni dei Ministri tito-
lari dei Dicasteri finanziari ha accettato ,la
fissaziane del primo giarno utile, una volta
esauriti tali impegni. Pertanto è stabilito il
giornO' 4 senza nessuna rinuncia da parte no~
stra e senza nessun accordo per la discus-
siane o per il rinvio della discussiane della
mozione.

P RES I D E N T E . Sempvechè il gior~
no 4 sia un giO'Iìll'Onel qual,e i Ministni cOlm-
p,etlenti silana dispanibili.

N E N C ION I . QUiesta a me nan inte-
ressa più. Mi è stata detto che vi sono que-
sti impegni e che il giorno 4 i Ministri sa~

l'ebberO' dispanibili per la discussione.

P RES I D E N T E . Questo lo dice lei;
comunque rimane agli atti.

'N E N C ION I . NO', è stat'O detto dal

Presidente Merzagora, nan lo dico io.

P RES I D E N T E. Io fino a questo
momento nan lo sapevo; comunque la rin-
grazio della comunicaziane che lei ha fatto
all'Assemblea.

Per la discussione della mozione n. 7

C I P O L L A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

* C I P O L L A . Signor Presidente, nel-
l'ultiJma seduta del SenatO' prima delle vacan~
ze natalizie, il 21 dioembve dello soarso anno,
è stata data lettura di una moziane, che
porta came prima firma quella del senatore
Calombi, sulla situazione delle mutue dei
coltivatori diretti con particolare ritferimen~

t'O alle eleziani in carsq. Ancara nan è stata
fissata la data per la discussione di questa
mozione, e noi chiediamo che ciò avvenga,
non solo perchè è un diritto del Senato quel~
la di discutere nei termini regolamentari le
mazioni presentate da parte dei senatori, ma
anche perchè il prablema è urgente, direi
immediato.

Quando abbiamo presentato questa mazio~
ne, già in alcune provincie, soprattutto del-
la Sicilia, si eranO' manifestati degli incan~
venienti durante le elezioni. Ora il fenameno
si è diffuso un po' a tutte le regioni italiane
e quindi chiediamo che la discussione della
mozione non venga dopo che tutte le elezioni
siano già state svalte in tutto il teI1ritario
del Paese, ma venga invece in tempo utile
affinchè possa il Governo assumere una po~
sizione responsabile.

Le chiediamO' pertantO', signor Presidente,
che sia fissata al più presto la data di di~
scussione di questa mozione, possibilmente
nel corsa di questa settimana o al più tardi
all'inizio della settimana ventura.

P RES I D E N T E . Invito l'onarevole
Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale ad esp:dmere il suo avviso.

B O S C O , Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Io sano a disposizione
del Senato per la discussione della mazione.
Desidero soltanto rilevare che, came ha ri-
cardato testè il senatore Cipolla, la moziane
è s,tata presentata in data 21 dicembre. Mi
sia cansentito di ricordare che uno dei ma~
tivi che hanno formato oggetto di proteste
è propri'O questa: che negli atto giorni pre~
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visti dalla legge come termine di preavviso
per le elezioni delle mutue sono compresi
alcuni giorni festivi. Ora, anche nel periodo
di tempo decorrente dalla data di presenta~
zione della mozione, 1ndubbiamente sono-
compresi alcuni gi'Orni festivi. Con questa
vorrei far rilevare che il Governo non è mo~
roso rispetto all'obbligo che ha di rispon~
dere ail Parlamento. COiilluDlqUJe,ho premes~
so che sono a disposizione del Senato per
la discussione della mozione.

Però vorrei avvertire che il fenomeno che
riguarda il passato non è c'Osì allarmante
come si varrebbe far credere in base a cer~
te dichiarazioni, perchè finara le elezioni si
sono svolte soltanto in dieci provincie ita~
Hane

"
. .

C A P O N I . Gli altri le preparano in
sordina.

BaS C O , Ministro del lavoro e della
previdenza sociale... e queste elezioni in~
dubbiamente hanno ,risentito del passaggio
dal precedente sistema di elenchi allargati
ad elenchi ristretti, in base aUa legge del gen~
naia 1963 che, a partire dal 1964, prevedeva
una diversa formazione di elenchi di aventi
diritto al voto.

Oomunque desidero informare sin da qUJe~
sto momento il Parlamento che, oltre a!la
circolare che ho inviato non appena ho as~
sunto la carica di Minist'ro del lavoro, in
data 19 novembre, appunto in rela7;ione agli
inconvenienti segnalati da talune organizza~
zioni, ho trasmesso una circolare più detta~
gliata, in data 21 gennaio, nella quale ho af~
fermato i seguenti punti: « 1) Le casse mu~
tue e 'provinciali di malattia per i coltivatori
diretti dovranno mettere col massimo anti~
cipo possibile a disposiziane dei Prefetti il
calendario provinciale di convocazione delle
assemblee elettorali nei singoli Comuni del~
la provincia e comunicare ai Prefetti stessi
per ogni Comune il numero complessivo dei
titolari di azienda aventi diritto al voto in~
clu:si negli elenchi elettarali; 2) il P'residente
delle Casse mutue comunali dovrà curare la
spedizione degli avvisi di convocazione del~
l'assemblea elettorale entro congruo termi~
nc, ed in ogni caso non oltre l'attavo gior-

no precedente quello delle elezioni. Qualora
negli otto giorni precedenti la data delle ele--
zioni cadano due a tre giarni festivi, gli av-
visi di convocazione delle assemblee dovran~
no essere spediti con un termine più am-
pio, e comunque maggiorando il predetto
termine "minimo almeno del numero dei gior~
ni festivi infrasettimanali; 3) il Presidente
uscente della Cassa mutua comt~nale dovrà
curare .la spedizione degli avvisi di canvoca~
zione dell'assemblea elettorale con un ter-
mine più ampio di quello minimo, e comun~
que non inferiore a quindici giorni, qualora
l'eleziane per il 'rinnovo degli organi abbia
luogo con un anticipo rispetto alla data di
scadenza degli organi medesimi; 4) U mani~
festa con cui si dà notizia delIa data, del
luogo e dell'ora delle elezioni 'per il rinnovo
delle cariche dovrà essere affisso in ogni ca-
so almeno quindici giarni prima della data
nredetta e dovrà avere nel ComUJne la più
larga diffusione ».

Per quanto riguarda Roma, dove le ist,ru~
zioni sano arrivate con maggiore rapidità,
1)er le eleziani del 2 febbraio già si è data
larghissima pubblicità con un apposito ma~
nifesto che è stato affisso in tutti i centri
rurali.

Ho inoltre di'siDasto dhe i ,Plrerfetti diano
1a ma'Ssima diffusione alrla noti2\ia della
data delle eleziani per il rinnovo degli OT~
gani elettivi delle casse mutue comunali, di
malattia per i coltivatori diretti nei singoli
Comuni della provincia, attraverso comuni~
cati stamoa che saranno diramati col mas~
simo possibile anticipo.

Inoltre, i Prefetti hanno già ricevuto istru~
7,iani da] Ministero deU'interno di porre a
rtisnosjzione delle Casse mutue, ai fini del~
!'elezione per il rinnovo delle cariche e-1etti~
ve, le cabine elettorali che sono usate in
ogni consultaziane elettorale, al fine di assi~
curare la maggiare segretezza del voto. Que~
sta ed altre disposizioni sona state emanate
dal Ministero per quanto riguarda il futuro.
Per il passato stiamo facendo degli accerta~
menti in ordine agli inconvenienti che sono
stati segnalati da parte della Federazione e
dalle organizzazioni interessate; non appe-
na avrò i risultati di queste indagini sarà
mia premura di comunicarH al Parlamento.
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In queste condiziani, premessa che sona a
dispasiziane del Parlamento, sia per quanto
riguarda i rilievi in merito alle elezioni 'Pro~
vinci ali già svoltesi, sia per quanto riguarda
l'efficacia di queste nuove narme can le qua~
li si dà un indirizza nuava alle cansultazioni
elettorali delle Federaziani delle casse mutue
dei caltivatari diretti, io riterrei appartuna
che la discussiane si svalgesse quando il Go~
verno sarà in grado di dare qualche notizia
sui risultati che si sono avuti in base alle
nuave norme. Ripeto: io sono a dispasizio-
ne del Parlamento, ma oggi non patrei che
ripetere ciò che ha già detto. In queste can~
diziani mi paI'e che sarebbe più appartuna
di rinviare di qualche settimana la discus~
siane della mozione, che richiede più ampie
e approfond~te informaziani anche in rela~
zione agli effetti pratici delle nuove disposi~
zioni emanate il 21 gennaio. Questo è l'av~
viso del Gaverno. Ma, la ripeto, sano a di~
spasiziane anche per un termine più ahbre~
viata.

C I P O L L A . Damando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* C I P O L L A . Ringrazia il Ministro del~
le cortesi comunicazioni, però mi permetto
di far osservare che gli stralci deHa circo.la~
re che ci ha letta nan affrontano. !'intera que~
stione trattata dalla moziane. E d'altro can~
to rig;uardavano un atta respansabile, ma
unilaterale del Gaverno. I presentatori del~
la mozione hanno valuto affermare l'esigen~
za di un dibattito. Qui nai ci troviamo. davan~
ti a una situazione che è irregolare da tanto
tempo e ci troviamo davanti a tutta una
serie di Questiani che il dibattito. parlamen~
tare 'Patrà mettere in evidenza. Noi abbiamo.
scelto la mozione, non !'interpellanza o l'in~
terrogazione. appunta ,perchè volevamo. otte~
nere che il Senato. nel suo insieme affron~
tasse, con la responsabilità di ciascuno, que~
sta tema. Noi t,ratti amo nan soltanto delle
eleziani future, ma anche delle elezioni pas~
sate: nè si possono. aspettare gli accertamen~
ti Derchè dalla discussione verranno fuori
anche altri elementi, verranno fuori anche
ahre denunce, verranno fuori anche ulterio~
ri chiarimenti della situazione.

Ma vi è poi tutta una problematica che
riguarda la funzianalità delle mutue. per
quanto riguarda l'assistenza che viene ero~
gata ai coltivatari, per quanta riguarda i
problemi dei rapporti tra la mutua e i me~
dici, tra la mutua e il personale della mu~
tua, per quanto riguarda i problemi delle
sedi delle mutue, dell'arganizzaziane deHe
mutue. Vi è tutta una serie di questioni sul~
le quali chiediamo che si svolga un dibat~
tita. Nè possiamo. dire: è stata fatta questa
ciI1colare, vediamo. prima che effetto es<;a
darà. Certo, la circolare è un atto respansa~
bile del Ministro; noi però chiediamo. che ci
sia un dibattito. ed un vato responsabile del
Par!amento perchè il problema è troppo
grassa ed investe milioni di cittadini italiani,
i coltivatori diretti e le loro famiglie. Per
Iquesto insistiamo perchè si ,fissi la data del~
la discussione della mozione in un termine
ristretta. Inizieremo. la discussiane e nel cor~
sa della discussione, se sargeranno delIe que-
stiani, saranno esaminate, ma intanto chie-
diamo. che la mozione venga posta in discuc;.
sione perchè i problemi da affrontare e che
sargona giarna per giorno non poss'ono esse~
re risolti solt:mta con una circolare del Mi-
nistro, ma debbono. essere risolti con un im~
,pegno unitario, con una volontà del ParJa~
mento quale si può esprimere attraverso U!l
dibattito ad un vata.

P RES I D E N T E . L'onorevole Mi~
nist'ro si riserva di comunicare eventualmen~
te la data?

B O S C O , Mini c;tra del lavoro e della
nrevidenza sociale. Mi premurerò di indicare
la data.

C A P O N I . VorrE'i chiedere <;e l'ano-
,revole Ministro è informata che la Previr1en~
za sod:'lle non essendo. strato ancora fatto
l'aocredito dei contributi unilficati .del 1962,
ha hloccato mig:Jiaia. nel" non di're decinp di
migliaia di pratiche di pensione di inva1idi~
tà e vecchiaia di contadini. Si asnetta il de-
creto del Ministro. per l'accredito.

P RES I D E N T E . Il Ministro 'Pren~
derà nata anche di questa sua osservazione,
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Annunzio di interpellanze
:O",;'~i~~n?~'

P RES I D E N T E . Si dia lettura delle
interpellan~e pervenute alla Presidenza.

C A R E L L I , Segretario:

Al Ministro del commercio con l'estero,
per conoscere quali adeguate misure inten~
da adottare per far fronte all'attuale grave
crisi della agrumicoltura siciliana.

La pesante situazione, dovuta particolar~
mente all'incuria degli organi governativi,
risulta esasperata dall'assurdo provvedi~
mento di immissione nei grandi mercati na~
zionali di ingenti quantitativi di arance pro~
venienti dalla Libia.

E per conoscere se il Governo non riten~
ga giunto il momento di provvedere defini~
tivamente alla tutela del settore che rappre~
senta pa:rte notevole dell'economia sicilia~
na (72).

CARUSO, GRANATA, FIORE

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed al Ministro della sanità, con riferimento
al telegramma n. 700.2/1095 del 6 dicembre
1963, inviato ai medici provinciali, con cui
veniva segnalata « accertata presenza di aci~
do borico et barato sodico in cialdoni per ge~
latiet wafers », telegramma che sottolineava
tali additivi nocivi per le loro sfavorevoJi
caratteristiche tossicologiche e si invitava~
no i medici stessi al prelevamento di campio~
ni e all'adozione di conseguenziali provvedi-
menti;

con riferimento al successivo telegram~
ma 13 dicembI'e con cui, richiamandosi al
decreto ministeriale 15 gennaio 1963, omet~
t.endo qualsiasi riferimento, anche generi~
co, alla tossicità denunciata, comunicava,
implicitamente, revocando 'l'ordine prece~
dente, che l'esaurimento delle scorte era
permesso sino al 7 marzo 1964,

gli interpellanti ohiedono di conoscere:

1) se il fatto corrisponda a verità;
2) Se ritengano che la salute pubblica

e in special modo la salute dell'infanzia non

sia meno importante delle difficoltà delle
aziende colpite.

3) se le caratteristiche tossicologiche
del prodotto, denunciatè, possano consen~
tire « lo smaltimento delle scorte» (73).

NENCIONI, PICARDO

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E . Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

C A R E L L I , Segretario:

Al Ministro del tesoro, premesso che il
soprassoldo medaglia per i decorati al va~
lor militare viene attribuito per riversibili~
tà alla vedova ed ai figli minorenni del be~
neficiario;

che con legge 15 febbraio 1958 è stata
concessa la riversibilità della pensione an~
che alle figlie maggiorenni nubili dei benefi~
ciari estinti,

per sapere se alle predette figlie mag~
giorenni nubili non competa altresì la river~
sibilità del soprassoldo medaglia (224).

ROMANO

Al Ministro dei trasporti e dell'aviazione
civile, per sapere se sia a conoscenza della
gravissima carenza di vagoni ferroviari in~
dispensabili per il trasporto degli agrumi
siciliani.

Gli interroganti chiedono, altresì, di co--
noscere quali urgenti ed indifferibili prov~
vedimenti il Ministro intenda adottare per
risolvere un così grave stato di cose che ha
irreparabili conseguenze per l'importante
economia agricola siciliana, che vede pregiu~
dicata, oltre che la produzione attuale, an~
che quella futura (225).

DI GRAZIA, ATTAGUILE

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per conoscere l'opinione del Governo in or~
dine alle sorpr,endenti ,e preoccupanti di~
chiarazioni pubbliche di un Ministro in ca~
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rica Ifiguardanti la Biennale d'arte di V,ene-
zia, contenenti gratuite accuse di faziosità
che per il tono e la sostanza hanno sfava--
revolment'e impressionato larghi settori del
mondo artistico e ,culturale non solo ita-
liano provocando viv3!ce legittima reazione
nell'opinione pubblica ed in ogni settore
politico della città di Venezia.

Gli interroganti ritengono indispensabile
sia chialI'ita pubblicamente la posizione uf-
ficiale e .collegiale del Governo atta a ras-
sicurare sulla continuità ,di vita di un'isti-
tuzioned' arte il cui alto pl~estigio di oltre
un dnquantennio onora, insi.eme, Venezia e
l'Italia (226).

FERRONI, !ROMAGNOLI CARETTONI

Tullia, TOLLOY

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Al Ministro della pubblica istruzione, per
sapere quale fondamento abbiano le infor-
mazioni di stampa circa un imminente pe-
ricolo di crollo dell' edificio adibito a Museo
aI'cheologico di Napoli e per conoscere gli
intendimenti degli organi della Pubblica
istruzione per fronteggiare la situazione e
per la salvaguardia del preziosissimo mate-
riale archeologico sistemato nel Museo (990).

ROMANO

Al Ministro del commercio con l'estero,
per sapere se risponda al vero la notizia che
un rilevante quantitativo di arance, di pra--
venienza libica, sia staro immesso nei mer-
'cati nazionali.

Tale notizia divulgata dai quotidiani ,ha
provocato vivissimo allarme in tutte le ca-
tegorie interessate, con ripercussioni gravis-
sime per l',economia agricola isolana.

Se la notizia sopraddetta risponde al ve-
ro, gli interroganti chiedono quali provvedi-
menti il Ministro intenda prendere per tran-
quillizzare l'esasperato settore agrumicolo,
già in vivissima e profonda crisi ed in quo-
tidiana difficoltà per la pesantezza dei mer-
cati nazionali ed esteri (991).

DI GRAZIA, ATTAGUILE
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Al Ministro delle finanze, per sapere in
base a quali considerazioni la graduatoria
di promozione alla qualifica di assistente ca-
po o disegnatore capo (ex grado IX), appro-
vata -dal Consiglio di amministrazione del Mi-
nistero delle finanze il 27 dicembre 1962 è
ancora giacente presso la Direzione genera-
le del catasto;

per sapere inoltre se non ritenga neces-
sario ed urgente intervenire affinchè tale
graduatoria riprenda il suo normale iter
amministrativo per essere finalmente inol-
trata alla Corte dei conti per la registrazio-
ne (992).

COMPAGNONI, MAMMUCARI

Ai Ministri dell'int,erno, dei lavori pub-
blici e della pubblica istruzione, per cono-
soer,e se non si rravvisi l'urgenZJa di interve-
nire per il consolidamento ,e il 'restauro del-
le Mura Castellane di Barbarano Romano
(Viterbo) il -cui stato di rfatiscenza costi-
tuisce, per la minaccia di crolli, un peri-
colo ,continuo per la popolazione, come è
stato constatato. nel sopralluogo ,effettuato,
il giorno 20 gennaio 1964, dalla Soplfinten-
denza ai monumenti del Lazio, che ha in
parti.colare rrilevato !'imminente pericolo di
caduta sulla sotto stante strada di un bloc-
ca di muratura di una delle due torri delle
mura, blocco che appare quasi completa-
mente st3!ccato dal manufatto (993).

ANGELILLI

Al Ministro dei trasporti ,e dell'aviazione
civile, perr conoscer,e quale posizione inten-
da assumere e quale azione svolgere, dJin_
tesa con il Comune e la Regione, in merito
al probl1ema del trasf.erimento delle ferra--
vi.e complementari dal centro della dttà di
Cagliari in località idonea e del lororac-
,cordo con queUe statali.

L'intelìrogante Ifitiene che detto problema
non può lasdare indifferente il Ministero
perchè la sua risoluzione è condizione per
lo sviluppo moderno della città capoluogo
della iltegionee perchè si collega stretta-
mente al necessario potenziamento dei tra-
sporti interni della Sardegna, nel quadro
di un avvio alla statizzazione delle ferrovie
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concesse sarde, riv,endkata dalla Regione,
dal Comune di Cagliari e da numerosi Enti
pubblici.

Si chiede pertanto di conoscere quali
provvedimenti il Governo intenda disparre
per contribuire, d'intesa con il Comune di
Cagliari e la Regione sarda, alla risoluzio-
ne del proMBma del trasferimento delle fer~
rovie complementari dal .centro della città
ed in particolare quale sia la ,entità dei fi~
nanziamenti previsti ed i termini ,entro cui
sono disponibili e quali ulteriori le adegua-
ti finanziamenti il Ministero intenda predi-
sporre (994).

PIRASTU

Ai Ministri della sanità e della pubblica
istruziane. Richiamato l' 'Ordine del giorno.
presentato dal senatore Samek Lodovici ed
altri nella seduta tenuta dalla 11a Commis-
siane (Igiene e sanità) il 5 aprile 1962, si
prega di far conoscere se sana state tenute
le invocate lezioni e conferenze sui pericali
del fuma e comunque se nan si ritenga ora
di dare esecuziane a quanta richiesta nel
detto ordine del giorno. approvata all'unani-
mità dall'Il a Cammissiane, in considerazio-
ne anche del recente, preoccupante rappor-
ta delle Autorità mediche degli Stati Uniti
(995).

SAMEK LODOVICI, LORENZT,BuSSI,
MACAGGI, D'ERRICO, INDELLI,

ZONCA

Ai Ministri dell'industria e del commer-
cio e delle finanze, per conoscere le ragioni
per le quali non si è data ancora applicaz~o-
ne all'articolo 8 della legge 6 dicembre 1962
n. 1643, istitutiva dell'Enel, che, sasti-
tuendo i vari tributi in precedenza pagati
dalle Società elettriche (e tra essi l'LC.A.P.)
con una unica imposta, ne dispone il ripar~
to tra il Tesoro dello Stato e gli Enti peri-
ferici (Amministrazioni provinciali, Camere
di commercio) e per chiedere se non creda~
no di dovere a ciò provvedere senza ulte-
riore indugio, anche in considerazione delle
accresciute difficoltà di bilancio in cui sono
venuti a trovarsi gli Enti interessati (996).

MILILLO

Al Ministro della pubblica istruzione, per
chiedere se sia al corrente delle mortificanti
condizioni di inferiorità fatte alle maestre
di scuola materna aHe dipendenze di Enti
privati a pubblici, diversi dai Camuni, che
ment;re usufruiscono soltanto dell'assicura-
zione I.N.P.S. per la vecchiaia e del sussidio
di disoccupazione durante le vacanze esti~
ve, sono escluse dall'assistenza malattie e
per sapere se non ritenga quindi giusto e
necessario prendere le opportune iniziative
legislative e adeguate misure amministrati-
ve di controllo, per assicurare a questa nu-
merosa e trascurata categoria di benemeri-
te insegnanti uno stato giuridico e un trat-
tamento di fatto di parità rispetto alle col-
leghe dipendenti comunali e statali (997).

MILILLO

Al Ministro dell'interno, richiamando. le
tre interrogazioni presentate sull'argomen-
to e le risposte ad esse date can note nu-
mero 777/430 del 6 agosto 1960, nu-
mero 777/430/2 del 24 giugno 1961 e nu~
mero 777/430/3 del 26 marzo 1962 e poichè
nessuna delle tre risposte forniva indicazio~
ni definitive, si interroga ancora una volta
il MiniSÌiro dell'interno per sapere se l'Auto-
rità prefettizia di Teramo, che ha dichiara-
to di aver sospeso ogni decisione relativa-
mente all'approvazione dei consuntivi de]
Comune ,di Castilenti e all'accordo transat-
tivo da esso stipulato col tesoriere comuna-
le Luigi Savini, in attesa del processo pena-
le pendente a carico di costui, non ritenga
necessario, proprio in considerazione di ta-
le pendenza penale, adottare intanto un prov-
vedimento amministrativo di sospensione
del Savini dalle sue funzioni di tesoriere co~
munal,e, non fosse che per dare una prova
concreta di sensibilità politica e per evitare,
nel .caso attuale, che una intera popolazio~
ne ~ ad anni di distanza da un così clamo-
roso scandalo scoppiato in seno al proprio
Comune ~ si ritrovi ancora alla mercè di
un esattore non solo compromesso e scre--
ditato ma addirittura sottoposto a un grave
procedimento penale (998).

MILILLO
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Al Ministro della pubblica istruziane, per
sapere i mativi che la hanna indatta a cam~
prendere fra gli oneri previsti dall'articolo
20 della legge 31 dicembre 1962, n. 1859, an-
che la retribuzione del persanale nan inse~
gnante già a carico dei Camuni nelle ces-
sate scuole di avviamento (circalare mini-
steriale 6 novembre 1963 n. 16700/11 A) e
a dichiarare che Le somme corrispaste dalle
Amministrazioni comunali al predetta per~
sonale, a titolo di retribuzione, nan dovran-
no venir riassarbite dai bilanci comunali
ma dovranna essere versate allo Stata.

L'interrogante r,eputa che l'int,erpretazio-
ne data dal Minist,ro alla norma surriferita
sia errata:

a) perchè contraddice la stessa artico-
la 20 il quale essendo disposizione transito~
ria non può che cantemplare ipotesi delimi-
tate nel tempo e non può riferirsi a ipotesi
a carattere cantinuativa quale è la retribu-
ziane del personale (sia pure nell'importo
bloccato al 30 settembre 1963);

b) perchè cantraddice l'articola 15 del~
la legge 31 dicembre 1962, n. 1859, che ha de-
termmata tassativamente gli oneri a carico
dei Camuni nan contemplanda fra essi la
retribuziane del persanale;

c) perchè contraddice l'articolo 1 del-
la prefata J.egge che dichiara di attuare l'ar~
ticalo 34 della Costituziane ripetendane il
dettata secanda il quale la nuava scuala è
gratuita, mentre can la circolare ministe~
riale viene introdatta una discriminaziane
tra i Camuni riconascenda la gratuità sal~
tanta a quelli che istituiranna la nuova
scuola entra il 10 attabre 1966.

""'" L'interragante richiama in particalare l'at~

tenziane del Ministra sul fatta che in acca-
siane delle discussiani sul Piana della scuo-
la e della nuova scuala media statale si di~
chi arò ripetutamente che i Camuni avr,ebbe~

1'0'beneficiata dello sgravia delle spese ine--
renti al nuava ardinamenta della scuola d'ab-
bliga e pertanta si chiede se il Ministra nan
ritenga madificare il contenuto della sapra~
esposta circolare assicuranda parità di trat-
tamento a tutti i Comuni e quindi esclu~
denda dagli aneri di cui all'articalo 20 della

legge 1859 le spese per il personale nan in-
segnante anche delle cessate scuale di av-
viamenta prafessianale (999).

TORELLI

Al Ministra del lavora e della previdenza
saciale, per canascere se rispande a verità
che molti coltivatori diretti, artigiani e cam~
mercianti, abbligati per legge a far parte
delle rispettive casse assistenza malattia,
siana castretti all'iscriziane a piÙ istituti
can il pagamento, per la capertura di una
stesso evento, di due a tre cantribuziani
annue.

Il casa rkor]1en~bbe can molta frequenza
specie nei centri minori ed in quelli a più
bassa reddita ave un capa di famiglia è
cantemparaneamente caltivatore diretto di
un piccaI o appezzamento di terra, artigiano
e a valte titalare di una licenza commer~
ciale gestita da un familiare.

Nell'affermativa, chiede di canascere qua-
li pravvedimenti intenda adottare per evi~
tare che ciascuna cassa, tramite gli apposi~
ti argani pravinciali previsti dalle tre leggi,
si cantenda l'aoquisizione dei nuovi iscritti,
arrecanda can ciò un danna rilevante pra~
pria a calara che, per bisagna, cercana nel-
le varie attività di travare i mezzi di sussi-
stenza (1000).

GRIMALDI

Ai Ministri dell'interna e dellavaro e del-
la previdenza sociale, per canoscere quali
pravvedimenti intendana prendere per assi~
curare demacratiche cansultaziani nelle
prossime eleziani per il rinnava dei Cansi-
gli delle Mutue çontadine e, particalarmen-
te, perchè le categarie interessate e le arga-
nizzazioni sindacali siana infarmate almeno
quaranta giarni prima della data delle ele~
ziani; perchè sia pasta tempestivamente a
dispasiziane delle arganizzaziani, dei sinda-
ci, dei giudici canciliari, dei segretari camu~
nali, dei Presidenti delle Mutue camunali il
regolamenta elettarale;

perchè siana invitati i Presidenti delle
Mutue camunali a rendersi reperibili nel
mamenta della presentaziane delle liste;
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perchè sia patente il termine della can~
trafirma delle deleghe, tassativamente, per
tutti; 1~:,

infine perchè sia assicurata la numera~
ziane pragressiva delle Jiste presentate
(1001).

BaCCASSI

Al Ministro di grazia e giustizia, per ca~
nascere quali direttive abbia impartita, in
accasione della pracedura per la revisiane
della tabella che determinerà il numera e
la residenza dei natai durante il decenniO'
1964~1974, affinchè sia rispettata la narma
stabilita dall'articolo 4 della legge 16 feb~
braio 1913, n. 89, in considerazione del can~
trasto macroscopico tra la prima applica~
zione di questa norma nel 1914 e l'ultima
nel 1954. Infatti nel 1914, con regio decreta
26 aprile 1914, i posti in organico risu1ta~
rana 4310, mentre col decreto del Presiden~
te della Repubblica 18 aprile 1954, n', 18,
vennerO' addirittura ridotti a 3807, nano~
stante che per effetto della guerra 1915~1918
la legge 16 febbraio 1913, n, 89, sia stata
estesa, con regio decr,eto 6 maggio 1n9,
n. 972, anche ai territori annessi all'Italia,

È patente la perpetrata violazione del
predetto articolo 4 legge 16 febbraio 1913,
n, 89, che redta « si determinerà il nume~

l'O dei notai tenendo conto della popola~
zione, della quantità degli affari, procuran~
do che ad ogni posto notarile corrisponda~
no una popolazione di almeno 8.000 abitan~
ti ed un reddito annuo, determinato nella
media degli ultimi tre anni, di almeno lire
2.000 di onorari professionali» e 1'articalo
5 regio decreto 10 settembre 1914, n, 1326,
aggiunge « per la revisione della tabella di
cui all'articolo 4 della legge suddetta il red~
dito annuo è determinato in base all'am~
montare degli onorari riscossi dai notari
del distretto ».

Dal 1914 all'ultimo censimento la popo~
lazione è passata a 50.623.569 accertata con
decreto del Presidente della Repubblica 31
gennaio 1963, n. 18, e la quantità degli af~
fari, rilevata dal foglio 32 notiziariO' ISTAT

del dicembre 1963, è salita nel mese di lu~
glio 1963 all'enorme cifra di n. 1.074.740
atti notarili!

L'inadeguatezza della pianta organica, ol~
tre ad essere contraria alla legge, è causa
di dannosa congestione di lavora, concen~
trato ormai in una schiera esigua di pubbli~
ci ufficiali privilegiati, e della incresciosa
situazione in cui versano circa due mila
praticanti notai disoccupati cronici, perchè
non potranno mai trovare posto, fÌnchè l'ar~
ganico sarà volutamente limitata in spre-
gio della legge,

L'interrogante ritiene che non sia valida
l'obiezione che le distanze possono essere
,eliminate con la facilità dei trasporti odier-
ni, perchè senza la circoscrizione delle sedi
i giovani non potranno mai lavorare, tro-
vando preclusa dagli anziani ogni possibili-
tà di potersi afferma,re nelle sedi nelle qua~
li vengono trasferiti (1002).

BOCCASSI

Ordine del giorno
per la seduta di giovedì 23 gennaio 1964

P RES I D E N T E . Il SenatO' tarnerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, gio-
vedì 23 gennaio, alle ore 17, con il seguente
ardine del giornO':

L Seguito della discussione del di'Segno di
legge:

Deputati LIZZERO,ed altri; LUZZATTOed
altri; ZUCALLI e ARMANI 'ed altri. ~ NQir-

me per la elezione ,e la 'convocazione del
primo Consiglio regionale del Friuli~Ve-
nezia Giulia e disciplina delle cause di
ineleggibilità ed incompatibilità e del con~
tenzio'So elettorale (306) (Approvato dalla
Came,ra dei deputati).

II. :Dis,cussiO'ne del disegna di legge:

AutorizzaziO'ne della spesa di lir,e 3
miliardi annui per gli scopi di cui alla
legge 30 lugliO' 1959, n. 623, 'Concernente
nuO'vi inoentivi a rfa:voI1edelle medie e
piccO'le industrie (200~Urgenza).
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III. Discussione della mozione:

NENCIONI (FRANZA, GRIMALDI, PINNA, ,PA~

CE, PICARDO, BARBARO, LESSONA).

Il Senato,

considerato che gli 'scambi interna~
zionali hanno aocentuato'l nel primo se~
mest:pe del 1963, un andamento tutt'altro
che rfavo1r,evole;

ohe le importazioni, nel periodo g,en~
naio~giugno 1963 sono ammontat,e a 2.245,6
miliardi di lire, con un inoremento del
24,2 per oento rispetto allo stesso peTio~
do del 1962;

che le esportazioni, invece, sono am~
montate a 1.505,7 miliardi di lire, con un
incremento del 6,5 per cento rispetto al
1962;

che la bilancia ,commerciale ha regi~
strato un disavanzo di 739,9 miliardi di
lire, eon un aumento dell'87,2 per cento
rispetto allo stesso periodo del 1962;

'che i prezzi delle merci importate, in
fase discendente fino al 1962, hanno accen-
tuato la discesa fino al 1963, mentre i prez~
zi delle nostre merci, oggetto di esporta~
zione, che erano rimasti su una linea sta~
bile fino al 1962, hanno subìto incessante-
mente, fino al giugno 1963, un notervole
rialzo;

che i 't'apporti economici di scambio
delle merci sono passati da 0,92 nel giu-
gno 1960 a 1,12 nel giugno 1963;

che 1'andamento « a forbice» dei
prezzi nelle operazioni economiche di in-
tercambio, è indice di una diminuzione
della nostra capacità commerciale sui mer-
cati esteri, esasperata da un aumento della
capacità concorrenziale degli operatori
economici esteri sul mercato italiano;

considerata la tensione dei mercati
monetario .e valutario, dei mercati dei va~
lori mobiliari, obbligazionario e azionario,
tensione giunta ad un Iivello tale da crea-
re paralisi del credito, precarietà delle ri~
serve valutarie, asfissia nel mercato obbli-
gazionario; preca,rio quindi il finanziamen~
to delle imprese, la disponibilità dei mez~
zi monetari ed anormale l'articolazione
deili impieghi;
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che, mentI1e i mezzi moneta,ri a dispo-
sizione del sistema bancario italiano sono
aumentati del 18,6 per cento fra il 1961 e
1962 e del 16,5 per cento fra il 1962 e il
1963 e gli impieghi sono aumentati del
25,4 per cento al 30 giugno 1963, il rap~
porto tra depositi e impieghi ha raggiun~
to la percentuale del 78,2 superando il li-
mite di sicurezza e rendendo problematico
il ricorso al credito bancario;

che la diffidenza ha colpito ormai i
ceti medi che hanno accentuato il feno-
meno della tesaurizzazione, che toglie di-
sponibilità di mezzi monetari ,al sistema
banca'rioecrea una psicosi negativa, le-
siva del risparmio ,e delle possibilità di
investimento;

considerato che le rimesse di banco-
note italiane al 30 giugno 1963 hanno rag-
giunto la cifra record di 976 milioni di
dollari, pari a 605 miliardi di lire condi-
zionando il risultato globale della bilan~
cia dei pagamenti e intaccando le riserve
valutarie;

che, malgrado il lieve aumento, nei
primi sei mesi del 1963, delle partite invi-
sibili, le cui voci hanno dato un appmto
positivo di circa 400 miliaI'di di lire, si ha
un disavanzo di 300 mHiaI'di ciI1ca della
bilancia dei pagamenti al 30 giugno 1963
per le partite correnti e un disavanzo com-
plessivo di 426 miliaI1di di lire circa col
saldo negativo dei movimenti di capitale;

che al 30 giugno 1963 si rileva un in~
gente indebitamento del sistema bancario
italiano in dollari, oostituito da credito a
brev,e t,ermine, con un saldo, in valuta, fra
debiti e crediti, pari a 713 miliardi di lire;

che sulle ,riserve valutarie, diminuite
dal deficit della bilancia dei pagamenti,
grava !'ipoteca degli investimenti dall'este~

'1"0veri o mendaci, che alla resa dei conti
potrebbero polverizzare le riserve stesse;

considerato l'ammonimento del Go-
vernatore della Banca d'Italia e il propo-
sito manifestato di non allargare ulterior~
mente la liquidità;

data la situazione di assoluta rigidità
del bilancio dello Stato e !'indebitamento
del tesoro con la Banca d'Italia, ammon~
tante al 31 giugno 1963 a 973,5 miliaI1di di
lire;
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constatata !'inflazione strisciante, de~
nunciata dalla lievitazione dei prezzi e
dall'aumento, nei primi sei mesi dell'anno,
della circolazione monetaria che, depura~
ta dalla stagionalità, è aumentata della
per cento (nei primi sei mesi del 1962 era
aumentata del 5,S per cento);

.

constatato che il Governo ha assunto
«fermo impegno di fronte al Paese in
tema di difesa della lira» di continuare
« negli sforzi già intrapresi per l'espansio~
ne equilibrata dell'economia italiana» af~
fermando che « fra le condizioni indispen~
sabili per l'espansione economica emerge,
in maniera indiscussa, l'esigenza della sta~
bilità monetaria »;

di fronte alla carenza di azione gover~
nativa in tal senso ed alle necessità da par~
te dello Stato, di enti di gestione, di im~
prese a partecipazione statale, di imprese
a iniziativa privata, di ingenti mezzi mo~
netari per fronteggiare esigenze finanzia~
rie ai fini economici;

di fronte all'esigenza dell'Enel, nato
nullatenente, di provvedere al pagamento
degli interessi sul corrispettivo del trasfe~

rimento allo Stato di aziende elettriche, al
pagamento della prima rata del corrispet~

tivo stesso, ed al finanziamento delle ope~
re di ampliamento degli impianti program~
mate ed in avanzata costruzione;

impegna il Governo a porsi il proble~
ma del risanamento della situazione valu~
taria e monetaria per garantire, agli ope~
ratori economici, di continuare con fidu~
dosa certezza negli investimenti;

a preservare dall'inaridimento le fon~
ti del risparmio;

a deliberare provvedimenti deflazio~
nistici intesi a ridare la fiducia nella mo~
neta e frenare l'emorragia di denaro te~
saurizzato ed esportato verso banche
estere;

a prendere tutti i provvedimenti in~
dispensabili per garantire, anche ai fini
sociali, i presupposti e le condizioni per
il risanamento e la espansione economica
anche e soprattutto per conservare inte~
gra la capacità di acquisto degli emolu~
menti e dei salari dei lavoratori (2).

La seduta è tolta (ore 19,50).

Dott. ALBICRTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


